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Emersioni di avvisi tanto iilBciali che private in quarta pagina a ccntcBÌmi 2B 
la linoa o spazio drimca in caratlt̂ re testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la lìnea. 
Non^si tien cónto niuno degli articdi aiSobirai ej8ÌvrospÌhgòh^^ non 

itffrî upato, 
I manosci'itii antlie non pubblicati, nou si restituiscono 
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• ^ tlL- NOSTRO GABIITTO DI lEIIORA 
I 

Fra le tante belle ìstìtuKion', che da 
molti aptji esistcmt)̂ jieila nostra jjita 
non Va, ceriam! nta dimenticato,̂  il Gi-

e richiami a parecchi nostri concitta­
dini per chiedere itloro appoggio,, ma 
qu&uti risposero a quell'appello? uno, 
solo. Fu fiéi iniziativa della presidenza, 
in ubionè ad àliH benempHtijjchè l'antìo 
scorso sì fecero a'cuae puBBlictìè !et-

^_^ • . ^ - ^ - I M j 

bioetio dì ifittora. Sorreitomò da molti ^i^ ^mMlM^Mm^^MM^ 
cittadini padovani, fornito dì baonis- sfanno, non si.ri^orie[più>tal^,sper: 
lìmi giornali politici e di Òltìme rivisjtĵ -

^ ^ _ • I 

sSatìfiche « ietlerarie, f ì ì l e ^ a S Presidenza il^desiderio e la volontà: del 
trent'anni UD loogo geniale diintmo ^^S.% ma sembra veramente che non 

•*"•"*'• 'fóssóTi, per molti cittadini »» "conosca,dai^fjiù,,cpportupa4 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
. ^ ? ' . 

Boma^iB gennaio. 
• La.'Capitale ci va teudéÉùiò a un 
soldS^triiorno la storia dei sette Re 
e delia Repubblica diiRoma, caccian­
dovi dentro consìderaziopi snl processo 
Lobbia,,con una serietà da far strabi­
liare. ,11 processo Lobbia è diventato 
per^lei^na forttè itìesaoribilè dì risorse 
per f illccare la cosi dfetta consorteria, 

vfnieote neJa [nostra città l'esistenza 
di un G bnetto[di lettnra. 

per rpMii pr* 
e studenti. Ma quale cangiamento da 
Qtt^» vi tempo ò ambito I . . „ . -,..,,..., ™̂ ^̂ ^̂  

Pochi acni or sonoilG.b netto di A Venezia ed m a'tre città persone 
letlura vigeva dì? nna^vitatrte;ó^;M^^^ 
goeliosa, ora inveiìe sta nel procinto di «^yi^fesmi^^f i»litoÌT?Jo]e^!ÌJaoghì 
cadete per mancaEza di soci 

fi cosa bea.dclorosa per la nostra 
cili^'tlitì B&elsuo seno ^ntlucmp 
dottirtanli ricchi é ncbìli^^àgoorj, e 
tn nnmefoibbafrtàfiza grande di s'u-
dent', il vedfre come uoa tra le piii 
bella isttuzipqi che toai abbia un co to 
paese debba cadere per mancatiza dì 
acci. 

Le più piccoléj città italiane: tìarinb 

di lettnra ; àPàdovailGab netto dovrà 
ch'udirsi per inàocanza di'̂ sòcii!!? , 
. PèrSla Presidenza ton volle lasciare 

internata ogni strada, ed anzi Setro 
spa proposta la società nomÌLò uoa 
Commissioney incaricata di^stadiare il 
mcdo per impedire la eh usura del 
DÒstro GfBinetterOltime ben degne 
persone per̂ p̂gni riguardo sono quelle 
che fanno paite dtl,a Commissione: 

il loro' Gibinetto,'̂  Padova, la colfa Pa- speriamo dunque ancora dì scoDgicrare 
dova, da qui aÌ|fmesì ne sarà priva. ^̂  ^ì^'^^^^g,,,^,^. ̂ ^̂̂ ^̂  

Qadcuno-accBserà fom idi trascuri ^W prima di chìiadere questo breve 
ratezza'ia Presidenza, e getterà quindi scritto, vegliamo riĵ pr̂ are come sia 
stilSfìtu:! spIle^TaitrircolpàrNBlNoi prossi«ìa,,nella ncsira elitaria forma-
ri-̂ pondevimo francamente a.chi ten- zione di due circoli, il Circolo filologico, 
tassa di alzare Ja voce su^questopui io, ed il Circolo ^(Segll'̂ tudenlì, e che a 
e g i a w i 8 , ^ h ? •?« mS, . | f lcop il nostro parere swebbe qamd, oU.ma , ,„„ ,„ , ,„ , , ,« , 

Gihmtxorb appanto^in grazia della, cesa se la (^mmi|a9S6„flel.c^,je«><ì che l'avrebbe Yolnta.simprimer^e^stré^ 
r&ide:M, che non cmmisr-cura-al-^ sappiamo g'a.e.sere.sata ventilata ^! ptaper la'dlEeraSob^del M u n ì ^ r 

0 tutto ciò in nome 4fjf poTerai popolo 
cbe ' m j e , j a , n i e n t Ì | a o n vi crede 

Tra le cotoiiiissTonì dei diversi rioni 
pel cetifiiminto siè^di^lìnta queil* di 
Borgo per la r^laziooilfatta al Maofê  
ĉipio sulle, condizioni irèuìJtffinieàfi' 
hanno Irovatì^iJqùàrtierPIbitati dai po­
veri. Là'descrizione èrtale da far di-̂  
sonore al g(^verno,^na|sato,jihe: tolle-
rata eoa VÌCÌEO al; YaU centro 
di miseriate d'insalubrità cosi vergo­
gnosô  méntre ph fondeva ti^sussidii a 
fatòre'dì fam1|lle privilegiate o deva?. 
^ â "'aggtóLPî ''̂ e di questa caseina^ 
bitabìlì appartengono al Vaticano e a 
u(ghì pii,ch8 prendendo prètl̂ tt̂ MKsf 
tassa di ricchezza mòbile hanno'au-
'méìbtatFle pigioni adiSnttnra del 30 
per 100. ^̂ "" " 

^^ tiidiz^Ddecqrsa dei barberi,^^ 
C||^|liybrigliati, negli aitimi giorni di 
carnovale, è stata mantéruta; cò'.ìa so­
lita sovVlDZ!one,1laPSuDÌRipio anche 
per quest'agno. V'è qn.lchtì eiorDaìe 

cleri.SODO anch'essi ridicoli la»loro 
parte quando si vedono dame J4,;Corie, 
e Cavalièri pieni di ciondoli é: in do­
rate nriifSflif girare a càtetia o salu­
tarsi avanzando e retrocedendo in mo-
d'i cpmpagsato, ,nô ^ si sa bene,̂  se.per 
divenire sé ò gì! altri. 
,̂ :,il:, morto all'ospedale di;Sf Spirila: 
un prns8i3p, nel cui fardèllo si tro­
varono più (li io mila lire. Egli era 
giunto colla ferrovia malato, 'eJraspor-
tato all'ospedale non durò in vita che 
pochi giorni.-Non sl'ìa s'egli abbia 
eredi necessani, mancando i : qaah ere­
diterebbe l'oiped^le. 

A competitore3|Ugenerale Gerrptì 
nel SBCondd̂ Ĵcollegio di Roma,>8Ì^au. 
ondtià^p4''parledéiVadicali l'avvocalo 
Felice Ostini, cocsiguere manicipale, e„ 
per̂ ^parte dì upa frazione dtllparìud 
moderato il ficecte fanzione di sndaco 
signor :firispignigPare deciso.che la 
Cómmission e M (jàindifci pèmezzo del • 
suo retatore depuTaio tóabrogonato re-
spingtifà il progetto di una nuova con-' 
venziooe, col a Banca. S. 

7-, 
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CUOa 

•*"•"-» """ — *"*"":' ^-;"'. : ' . ' . .̂  .̂ . ^ , piacer lâ ueDDBrazjone e 
pw tepedire la caduta di questa qci^^^e facesse pratiche presso le j ^ - , , . , ^ chi l'lià vedafà 

iicipi 

Tanno scorso ; „.,̂ « ,, -. .,• , : , ! jiu TDiii* \,ui i Uà. vi:!uuia i anno scorso 
d|^.rosa istituzione. Fu la Presidenza duê  novelle società, acciò si Potesse kj^e^eiirapprlStìa^-d^^ 
che tre acnÌ,,Oi;,,Spn^. '̂̂ CCll^do^^ ffraltnarfl nna fnsmnfi r̂ hn rfirfenmfintA I .. ^̂ ^ -^A^k^'. 
onoreToli88;rai cittadini tentò:.4Ì̂ , daioi 
nudVo impulsò 1d ampliamento coli'ar-
ncchirlo di oltre un centinaio di gior-
B l̂i e di rivisto nella speranza di rì-
cbìà0.are con x.ò,ua^ numero maggì(̂ i;e 
di soci?. 

Ma »1 fiucceilòfche si riprometteva 
non fa che dì'fî ^^ durata. L'anno 
scorso sì ,diramaron(),lettere ed inviti 

eff«lttlare una ftisione, che certameate '̂ ^i : : ° " ^ 7 , . ^ f - ¥ 
sarebbe di scmmo vwtsggìo si S h . V ' ^ ' , ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ . 

Circoli, che kno per (ìostitnirsì. 1 ' ^ ^ ' °„*,^'*^" *"»!«4f f ;°"° '^ f , .vi .. , . . v . . i / V- 1̂̂̂^̂̂  ragione di muover tanta guerra E una idea ctmeun'alra: ronore-rJ^i,^ ^rr». n̂î î v̂ t̂. • e - s"«'*«* „ . ^ . , . .., • alla corsa dei barbari. Sa e vero che 
vele Commissione poi se la crede utile -i j ^ ̂ i si div.rie, perchè noa la-.: 
M j p i ^ t u a . siaccmga ad ti?et(uarla,r,,̂ ^^^^^^ ^ ^ mJgfrbdffizioSSi 

*̂  ^ LG4,f,COT della 
-iogica; é̂  i g ra Ì3d i" ' ^ ;p r r»Ì ' biac-̂  

^ Clono tanto delle quadrìglie e dei lan-

S • A 
Mif tati*A« 

Torino :XZ gennaio.: 
Avrete cèrtamente letto della fuaa 

di nove detenuti avvenuta danenps^ 
c a i g i l i ^ P ? » mentre pendeva tut-
t̂ora ,̂iJ,,loro processo, ttf istruzione m 
quei ; dèpiorèvolé fatto dimostra alTevî  
dénza che nessuno vi aveva .qplpa,' 
giacché la fuga fu così aMmentérpro^ 
ge^lala,, pr|parata,̂ ;ed eseguita da ren-s 

,4ere vana tutta la oculatezza e pre^l 
Reggenza dei ^cu^todi.Oggrpfffm^' 
I W tutti ridivenuti ucceìli di giibbia 
ed e dalle loro confessioni che si è 

linee del Piemonte, e.non manca chi d; 
piò s.impensierisca. Là drezidnè delle 
ferrovie è, la isola eli e non se ne dia 
briga cdffie se si trattasse di affari del 
momlo delia luna. . ;:\i- : . 

Pare però che j e J a Direzione del-
jIAlii gode tranquiila il suo lieto umore 
Ti dovrebbe essère pure quaiffie au­
torità eh? la scDOtesse un po' e jajar 
céiii persum, che la gente oggfha 
acgiilato l'a|iludin^4ipiaggiare senza 
portam; dietro l'ampollino dell'olio 
santo.:linc^eii;^.!:^ Amìlliau ha 
passiitóvlìtìi'mibuii molto bruiti in 
uffa carrozza che aveva avuto spezzato 
i P M & 4 t f e ruote.;; ^ 
*"Knedi serajorinó'af^^ serie 
dei grandi balli con uno di benefi-
cénza ;̂;nellè magnifiche sale, .fie^la-
làzzo Carignang Ĵ̂  

I i . f t | fe che;s'era raddolcito'per 
alcuni giorni è tornato a dar su': Wi 
ni'Htiiiia il termometro centigrado scese 
T 9 gradi sotto zero; però'jP padre 
Se&tìi ci ha promeŝ ^^^^ha, fî a poco 
ce?Sf:#e per juesto inverno il pe­

riodo dei grandi freddi; e noi bra­
miamo prestargli fede. 

Intanto per ojjgì \i saluto. 
;^^^'^-:^-,:- 'i^-^-,:-:^!-.- :'^< 

citilo jLSraaiLE B! mmm 
nili^ihi-: 

^iMi?^ 
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Corriere dei Teatri 

media m versi màrtellìanì, del nostrò;|:testa a questi ultimi di essere d a ' i © 
??aSM*''° ^'8^^'' L°»Si Faccanoni,4 dei loro colleghi? AtteÈtlt^ a per-
L Invidta accieca; ,ma io ,C|edojhe|si3jiàa ^èl contrario nna donna che 
ji^ll'interesse deglì̂  autcri drau;matici j abbia fissato di esser bella, elìiSn per 
non debba ,essere ^^^ r̂dato un jlgizio ^^^i^^ ,e Ja,cavato:»delle^ graffiî  
sulle loro operejpando non vengono ture. E:̂ IÌ̂ croiiista non ha voglil̂  di 

i qnalche tempo, %?^ì cortesi,,gen-| almeno mtdiocreriient£^rappre^tat|; esser graffiato né dalle dÒnnefWaa? 
_..issime letìrici, il vostro-ironista IJiglIa sera i signori filqdrammalici,^ dilettanti ; e poiché taluno fece siigli: 
teatrale d(rìnivadtf!rgì"€S3s;*ò"pìi^ 
toslo si tra messo in is ì̂opero assi- nii parvero meno in vena che mài r>i-<.-^- j - . ! . - - - ! . : : : . - : ; . : , : : : 

Da 
tilissime 

Mi parvo e foirse fui troppo schizzi 
no8o, de quelle vicende non offrissero 
argomexito a sp^ciala attenzione, e che 
fin qui ogni debito fp§ŝ  pagato cogli 
ancuGzì Uconici degli spettacoli'a piò 

I I ^ 

dellaìeiza pàgina. Il sìletìzìo mi do­
leva, e lo airei rotto prima d'ora nella 
circos;iUiia ìu cui fu rejpil̂ i!?̂  dalla,§p-

chiamati alla dìffidle palestra ci ràffi-
malica, e mi sentii più vivo il desrierio 
di vedere una buona volta elftìtluato 

Patefe.penetrare per intero^il- mistero 
.(Jella lorp,,;evasìonè.''É però un fattô  
' c*nsò!aiiite;il̂  sapere cbe'se àricfe 
nòstre' carceri qualcuno riesca ad ey.̂ ,' 

1^11^ J^ai difficilmente.giiange a,porsi 
.:#flnUi^ment^jD^salvq, 

Non passa giorno ctìé nei nostri gior-
nali^òcalr tìtìuVlfgp^ dî f̂̂ ^ ac­
cidente ferroviàrio, piìi 0 EQeno grave, 
pù 0 meno luttuoso^ aî ^oiutp sulle 

• ^ r , , , ^ ^ . -̂ r. 

• ì 

'^é 

crciD ĉa, lo rinup?iano s^ tanU yeqt^ .H-X. . . w .̂̂ opî ^aou. 
argomenti che oggi Tedooo pcrìare iDfamia e senza lode. 

"téria tìrf dnsideraAìSm artistiche, doi)©, 
1ànte che se ne sono ,failie,,>̂ ii questa 
.P^^8«yoJs^in^,,ma yecchh'gemma del 
serto jerdiaDo. D'altronde lo spetia-

icolppe'suoì icceslòri mi àvrefibe of-; 
ferto abbondante occasione di esser 
severo, e sa una volta naiagciJi3|yaD0, 

l i m 50 perthC^i menar;i|pppo:iUa^: 
il-iijplQjUon vorrei che adesso mi giu-̂  
.̂dicassero troppo'corrivo neli'adoperale 

la sferza. Ho quiDdì preferito tacer?, 
visto che tanto .e tanto gli affari deli 
rim|}resa non languippo, coma spesso 

juccede cogli spettacoli che vivono senza 

•^-i-i ', '.-

Al Collegio; ; dì; Tóltrezzo si pre­
sentò come candidato reî regip cava­
liere Giacoino ̂ p̂jlojyta J l : quale ìndi-
P,2a !ajegueDte circoiareà'suoi elet­
tori; 

Jgli EletMiW Coliegto dtfà-
mezzo. 
...&Ni6àJBRCm^o^ fiN la njia,candì-

4akino di Voi, rai presento con mag-
gior,vrfidncia al CoHef 0 e gli cfiiedo 
j'linore,di eìsar e'etto suo dtsputltólil 
farla%eiUo.,uazipnale, dova sedetti nelle 
duiijreceaenii legislature.: 

I,;prpgrammi elettoralì^^ando^^ftno 
Mf.l,M^#kJ!^tefi<o..di gnadagnare i 

;Pp8ra vana, e vaufssime poi le pro-
mî ssQ {di'lihi ha la cBscienza'délla grà-. 
vità^del matiduto'e-l^'W!oQtà d ra -

' 4 

avanti come cose nuove, quasi che si 
cadesse dalle nuvole. 

Anche dell'Ifi'rwam al Teatro Con-
ìl progetto, ,phe,dĵ  tre anni vado so-
slenendo, di fondere le troppe nostre 
^o'^'^'i.fi'odrammatiche in una soMop|di non troyoprtzzodell'opera parlar 
scegliendo da tutte il migliori elementi, lungamente. Reso una volta omaggio 
e ccnsigliacdo gli altri a mritir ^oca- alia suffidenie abilità deali artisti, lo 

.cietà /rif/e-Concord/a la [buona com- ziope. Ma ora chi riesceacavar dalla^^aWtò per sÒstéssoMmiììffiva^^^ 
I 

Der circo equestre FA^SÌO al Teatro 
Garibaldi avrei potijty^parjare spe^s: 
e beriê ^ OQin̂  lo m̂ ĵ tEî ^̂ 'e aggiungere 
di quando in quando alcune parole sul 
favore del pubblico, che noti gli viene 
ìilìméno; ma quello spetlac-olo era 
così bene avviato, e f atililà di chi vi 

agisce fu tanto gen|ratoente • apprez-
2%a.P^^M.̂ »^^pbé'. sarebbe stato su­
perfluo J'Jnlr&tteaermene a 1j]ii|oj e 
ora noa mi resta che a deplorare h 
prossima partenza da Pad:)va dal si-

^gnor Fassto co la saa compagniàv che 
a buon dirit|a,Rflò,riteoersi come una 
:<3|l|le migliori:.d'Italia. ' 
v'Mi.rayvenìmen'to^^^ se lap?^ 
'rota Mi" è sproporzionata a ciò che 
sì pciò avere nella presente stagiona 
tra noi, <;he,.,fa,risalire in arcioni il 
cronista, e,gli,r:raeti9In'corrio la vò­
glia di parlare;̂ ; e ^n '^^^^rii coi fa 
data'ieri sera la prima rappresentAziô fte 
al Teatro Concordi. ' 

Ponderate nejj'.SfMaMìofprise. degli 
art;slii era opinione più comune eh? 
se in quelV òpera eoa aveano 
supe'-àre irCÒÌQM Sella mediocrità, 1 
avrebbero a male p̂ p̂ ^ raggiunti UQU 
lÀUilgA ma perché s' intenda sse 

.?= 
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1 . o , 
GIORNiffiB DI PADOVA 

dempierlo secondo !§ĵ pj*pprie forze e 
le proprie attitadinir 

Pdf buona!; sorte alcuni essenziali 
_ h I- ^ ' •_ 

vostri JMeressi Stanno inymaniecite con*̂  
nes^i con gli ìnUre^si generali della 
nazione,; e quindi mi sfirOUp propu­
gna Hi éon grande libertà e con non 
mieWe costanza. 

All'Itiiia, forao'uto ormai il suo e-
difizio politico, con rimane orma' ch« 
di energicamente difonderlófè di.ese-
guire ltalm'5nte,.J;;;paUi cbe ha a se 
medesima imposti; ma d^e nel .tempo 
Stesso nordiQare, senza m ma con 
pìrsWéràMè'llforÒ/ia; sua interna am­
ministrazióne ériforttìsrfl con giustizia 
e con sapièozfcil.sistema tributario^' 
che a me pare difÈtUosissimo. 

Proclamatricft'del prin'ipio^della li-,-
berta dalia Chiesa nell#'libertà ^ellp 
Stato^ r|talia ha Iravcjata già Ì-i via 
alle altre nazioni, e se pclrà, come puô  
e deve, dare eauali splendidi esempi 
neiròrdìiràtìimìaratÌTo e neli'Bnlihe 
econòmico, "acquisterà riuovi tìtoli allo 
antico e meritalo nome; di terra dei 
precursori. 

Io sèj[airò il GoverpOii,Pàq'̂ ei mini 
strl^^cheisaprannoie:vorranno raggiun­
gere code3ti,,aJtissimi scopi. 

Àc&rdandomì poi jl .vpétrp; vgS^ ip 
spero che non.ayrete a pentirvene inai, 

Torre di Zaino 10 gennaio 18 |1 , 
•Gii&tìò COUÌOT^TA. 

(Dalla Siampàf 

fa; maennlla di coneretè;,renne sncora 
stabilito'Ll'estate del 187i non è lon-
tano un soco'o. 

J- ^ '.LfT-h 

NO:rIZIE ITALIANE 

ROMA, 14. — LaRrincipessa Mar­
gherita è^.completamente ristabì ita. 
: Jòlp p ^ » 8 e n z a del ministro degli. 
esterÌ,,fd.Grmata la convenzione, tele'-'-
grafica internazionale. La conferenza 
telegrafica m chmsa. 

"^ìmpfen^ atteso^qulper il gior:np|2i^ 
—-13..— Ieri, mattina,è giunto, in 

Roma S.Jtf.,Jl,Re.. Erano, ad attenr 
derlp alia stazione S . A . J l , principe 
Umberto ed il presidente del Consiglio 
dei minis*ri. 
: — La ^uova^^Roìm^e^^^^^ af­
fermano che TrfiomMssiòWdei Quin­
dici é contrarià^^àlia tassa del téssulil 

^^^ j - l r , - V . £ ' 

NOTIZIE ESTERE 
• ^o iQ fsa^ 

l-T'!-^i^J : ' ^4 i ^ ' 

^ 

- 'Ì\'^'-r\/^\.vM . \ j , - - l e I r 

i ••. • .—. _i^ J F I •mf-^^èi 

Il Joiim&Vde Paris pubblica la se­
guente lettera, già accennata dal tele­
grafo : 

Parigi,,5^geDnaio4|'72,:^ 
§ìg. Redatlore tn capoy , 

Mi'̂ si, fecero leggere nel "numero dì 
fldesta^ sera del JómdrdM^aris le 
feguegììlinè^r « La Commissione.d;jti-
ch^està del 4 settembre ha uluo ieri 

gettare tutta la responsabilità della guer-, 
ra sol sig. Briedtìtti.» 
'Cermeti itemi di dirvi che voi sete 
stato^mlSInformatò. lo non ho cefe 
a fe di rigettare'sul sig. Baned^tU la 
responsabilità della guejT*. 

Io caicolif'fiìlla mostra cortesia per 
i'msérzìpne di questa ratificaj,ioo^^^Eiel 
vbstrOi.più t̂ cp ŝimo .utiiiierò. 

Yoiìifie'àggradre, sig. R^dattortip 
eàpo, Tassìcurazione dei miei disdirai 
sentimenti. DUCA DI GRAMÓNT.Ì.' 

^ y_ ^ I _ 1̂  _- i C'— ' -

CROiWi DILLA PROIJiA 
^-r^'^.. 

.; '7' '. ' : ' l .".--

lAoi i ian i t l a e B | S | i O s t a 
Un amico che tiene ad ietro ,̂ ĉ n, 

occhio attento al ,layom.ài c^rte^ com; 
missioni, ci chieje,,s^. o^r accideAl̂  
fosse !a n*»i giucti'qiialche nnova dei 
lavóri della Còmmisiione che d̂ ive pre­
parare la^f^stf centenaria del Petrarca.^ 

'"Non ne sappiamo nulla: s3i>piamo 
behsf cEe"^dei^prS|etti se ne fabbrica-
W i r parécchi, che ogni anno l'Acca^, 
demia di Bovolenta manda ,una giunta 
speciale ad Arquà Petrarca a ricordare 
il giorno della morte elei grande poe-; 

., NeirMnanzaìPirCmnrriisMorìf p^f 
le lèg^i militari prevalse iUcohcetto di 
dividere,::il progettò iiUi.duê  parti, Si 
slanzieranno,: subito Ip somme, por, la 
,fabbricaz,on6,di.27.0 .mi]a fucili. 

Verrà protratto per un breve ter-
mme lo stanziamento delle somme oc-
coM^i 'p r^ lè : fortificazioni. 
, /Il Concistoro è fissato pelj,.9,,̂ ,̂,,,v;, 
.^.Jl.m.nìstro degli esteri,.Jisconti-Ve-
nosta è ritornato a Ri.ma.. 
T::"^ Anche quest'oggi s'è radunata, 
alle ore due pom;,ida;fCommissione 
dèlia Camera pei'proVvedimenti di m 

;hanza. 
Ripetiamo che Je d SRUSsipnî da essa, 

fatte finora sono staleJi massima, in-
itorno a'principali progetti, riservan-
dosi poscia di esaminarne le vane 

'ftfvrticòlaritrpnmadi prendere una dê ;̂ 
liberazione definitiva suMciascuno di 
essi. iOpiniom).:,,.^ 

~ Aw^heja Comnaissioge 
getti di, legge della,guerra e delia ma-
rraa si è convocata oggr V intervenne 
ifminì^tro Ricòtti; Perula parte! che; 

i^iguarda l'armamento deiresercito.-cre-5g, 
•diamo che la'̂ CommissioDe.i.sia pros-
sima a compiere, l'esame^j notnmare, 
il, reàtore. Quanto al disegno di difesa; 
dèlio Stato la qùistiónè non potrebbe 
esséreTiàÒlta Cori eguale sollecituJinè. 

{idem}. ^ 
MILAN0pl3.;T^ Lunedì prossimo,' 

pressò i r nóstro-^i^ribiinal è'ci vi le e bòr-̂  
..reziopale,.avranno principio i dibatti-.; 
menii, pella causa^inpoata^ ,canti;p,.,4glÌ! 
amtuiriistratori,^.deìla fallita,Cassa SOT. 
ciale dei Prestli e Risparmi. La qua-
hta dei prevenuti O: dei difensori ren-, 
derà'Ip'i'svòlgiménto' di ' quMa: "C^ 
assai .interessante. 

NAPOLI, 12.— a M^PRe verrà^ 
,tra-npi,,dice:4:l$i(!iaizerra'ii« Napoli, 
, nella seconda quindicina di questo mtse. 

-^Lèggiamo:'nella Sentinella ; 
Pare,, che ratilorità sia sulle traccio 

dî  (gflî  perpetrati nell^ ,nostra,Dpga.pa.„ 
Sono stati tratti in arresto diversi sca-
ricanti, sui quahpesano gravi sospetti. 

— là.— Ci si dice essere stato com-
..messo'̂ uìi- furto piiittosto rilevante ' i ' 
danno-delle Fer^rpyie,Romane. 

Il col,;e^^ple,;ìmpiega:;o,, alla ferrovia 
stessa, pare abfiia preso a tempo la 
Via dei campi con tutta la sua famiglia. 

Per tale fatto si è recato lu Napoli 
(là iFiretizè'rispeltore generale della 
ripetuta amminiàtrazione. {Pungolo)^ 

FRANCIA, 11. ̂  Il Soir dice che 
in Spàgnf si Ornià un indirizzo a E^par-: 
tero.^per complimentarlo di'ììver rifiu*"' 
tato 1ktitolo,,di. principe di Yergara. 

be la notizia e esatta sarebbe uno 
scacco mollò setisibì'e pel Re Amedeo 
ó le i governo di Madrid. •••'̂ " 

« cbe pii desideri! I> 
— 12. — Leggesi nel Constitu^^ 

tionnel: 
v̂;,;̂ Lp stato,,del^ signor Persìgny è dei 
più gravi, ed allarmanti; ma gli amici 
Cbe gli stanno attorno sparano ancora.^f 

La. duchessa è arrivata a Nizza. 
L'ammalato non si fa illusioniFè 
' . T I ^ L I 

para spesso dplla suàivprossima ,fine, 
;"!•!Crediamo, sapere che ner-pro-

getto di riforma dera magistratura 
i'eià dePriposofóìlnggistrali fu fis.. 
sata a;, sessantacinque anni. v̂. 

— 13.,-— La còmniisSiÒné delibi-' 
lancio del 1872 decise di mantenere 

.un annuo ammortamento dì. 200 mî f 
lionL 

' - - • ^ > i U t J _ X r - b V h -

I . progetti di Ipgge presentati dal go-J 
verno furono 102, ripartiti nèlraodo^ 
s e p o t e : 

'Mimstero fflìè finanze 58 - - dì gra-
;Zia e giustizia 10 —^ di agrìcoliura é: 
commercio 7 — della guerra 7 — dei 
lavori publi.lici e ™. della marina 4-r^, 
.dell'interno 4 ^^Hegli esleri,4„—• e:. 
^dèllà pùbbrca istru2Ìon'^....1fé:;l prò-
getti apnrovaii si dividono coSi : Fi­
nanza A3 — guerri;,7i—grazia e gin-
stzià^:7e-r interno t - ^ èsteri 4 —^ 
agrÌcpltnix,e.co'iino6rcÌo,4 "- marinaS 
.•— lavori "Dubbici 2 — istruzione pub-^ 
blica.... nessuno. 

1^ 

ì - ' 

, 41 consiglio,4i guerra prussiano con Ĵ 
dannò jl.direttore del. crjllesio dì Vi-' 

• . ^ • • ' _ - " . 

try a 12 eicrn.ì di carcere per avere 
rimproveratot^i^saldati prussiani pella 
lóro condòtta. 

. ^rLl-r-

ili; Moniieur invita . tutte le donne 
francesi ai imitare le donne dell Al­
sazia, 6;ad:'1tprii'è"una sottoscrizione' 
patr pitica' per'là liberazione dei" dî r̂ : 
part,menli„,,occupati. 

AUSTRIA UNGHERIA, 1 3 . , ^ Rèig 
chsrat. Nella ^discussione dell'indirizzo : 

:i. polacchi dichiarano di npn avere, 
.sfiducia nel governo, , mav?credono 
che la fiducia espressa ne r ind; rizzo. 
'e'jji^euiatura; annunziàriif uW'Wènda-^ 
'mento per Ta sé'pàràzipnè del periodo 
che tratta delia soluzione dellâ ^ que-j 
stionegalliziananelip stessi;) teoQI>P,,che: 

i.lé riforme elettòri^H. Auesperg dicbiarai 
che il governo, considerando lindin^zo 
come un voto di niiuca, spera di as­
sicurare per r aVvénirè la concordia 

^:frà'̂ il:!go^erQO:^o41.Reichsrath. 
-^.vBréstel'^-àffimerà il-; portafoglio' 

delle.fidanze. 
. - ^ W l t r d r P é s t : ' • ^ 
;:Il-deputaiò Mairos preseotò un pro-i; 

getto per 1 emancipazione delle donne. 

;. Tempo fa il municipio fiorentino 
proponeva al Governo una convenzione, 
m virtù della qiìàle,' per ottenere che 
l'Istituto^ di studii superiori e>pratici 
^^di,:i:perfesionamGnto,AìyQn\s^ 
morale, ed _auto,Qprao, ejdsse non, solo, =: 
ncosiiluitò nel suo primo essere, ma 
;ben anche ampliato, il Comuna e !â  
Pròvincià'di Firenztì"'àfrebl^9rò anouSP 
mente cresciuta di una metàJà'Som-
• ma già Stanziata dal,GDverno,:at::mao;i,̂  
,teniinento di.e^so Istituto, e,a|r|bbera,, 
i'nnltre erogate 360,000 lire in aumento: 
della Collezione dei gabinetti e dei 
musei: 
; icQra "Siam lieti, dice la Nazione"^ 

!<Jdì poter annunc are che^ |e trattative, 
li sopra, questo soggettoisim ,att)iris-
«sime fra il i!ainis\ero e il Sindaco, 
a tanto da poterai presumere, che la;, 
« CòMhH^rié Sarà' W uotì nlolto'pir^ 
esentata alla Camera, per uscirne con 
V forza di,, legge, j 

W P istituto ^ capace di fermare dei 
'^bu^'4«sercepti e npllp,stesso.tempo 
«di còraplélare l'edacazione dìvua 
duo-rio di scienza, s m a porlo netla 
«̂ nécesstià :d!r'^hdarfli^rcSrséla fuòri 
«t'd'Italia. 5 

^ LtmifM3mttK^étm^^^M.V^AX^^Jn^ " " " ^ t ' L^W^*y4M^rj4^ 

ATTI ; UFFICIALI 

IfH 1^ 

11 corrente 
'̂ ^R; decreto che scioglie la Camera di 
commercio ed arti dì Roma. I suoi elet­
tori sono convocati neiruttima domenica 
d̂el nnese di gennaio 1872 per procedere 
alle nuove elezioni. 

R. decreto con cui sono condonate le 
multe incorse dai possessori der fabbri-
cati in occasione della revisione gene­
rale per alcune contravvenzioni^ 

:m^^sr-}^^^-:A 

^m ^^-.!i^:^^^^^=• 1E ^ A * ; ^ , i 

di faS un assóliototbnfronto fra le diK 
ficp^ti di^jnp spartito e l'altro, maj 
perchè sebbene musica dello stesso 
autore, pareva, che la prima fosse agli 
artisti medesimi più adattata„s.J|^, fatto 
venne a smentirei pronostici poiché 
ieri a sera YAttila ebbe esito lusm-
ghiero, che pi^b^bilm^ate sarà JMÙ com­
pleto nelle sere su csssive, 

La parte di Attila era^'àffidata'al 
nuovo basso assoluto signor Galvani 
in luogo, del signor MarcKtli che con-
|inua nella su^ in*iispo8ì,sigp.j|attp5tQ 
grave. 

Affallatissimo era il teatro tanto in 
platea, che nei ptìcbì, dei'quali, %^ 
Kon m'inganno, quattro soli eracp' 
vuoti, J l Ipggìpne pareya.palyeare.4i 

4e&te, L'^aspettoldella sala.!,.era cosf 
«llOfepv ridente, s^pratuttÒ" per l'àrij^-
bilo presenza di un gran numero delle 
uoiilre signore, che rare volte, troppa 

Universitaria 

,; La .̂̂ Tesidenza della,Camera.hapubr: 
,blìcata,.ja f(af/s(ica parlmeniare,,é&\ 
iavori dei dopufali, durante la sessìoatì 
che comìncio il 1° diceìnbre 1870 e 
lermir i ràfSi gìugiio'1871. w 

11 prof. Tnmmasi-Crodeli diresse una 
..lettera airOpmiowe per, dichiarare che, 
nò a lui, ne al prof. Blaserna, né ad. 
a'cmio di quellî îiiiquaii hanno aderito^ 
lilè idee espresse nel loro opuscolo 
^^e mai' venuto::in mente''che 1' espp;'̂ ; 
l-isizione, dhifqueste idee po:esse con̂ ,̂ 
lidurre ajitardare quel miglioramento,, 
c nelle condizioni economiche dHgli an-
«tieni professori di Roma, che da tanto 
i tempo è mut Imente mvocato.,....• 

« L''ordinamento che noi abbiamo 
« proposto di applicare intanto ali uoi-
«verSitàfli'RoKiii dica il-yTooomasi-

(ffCrudelijè quello me,Jesìmo che vigeva 
«nelle università .italiane nel.,, periodo 
«del loro più vivo splendore,,e eoe le 
« Università germaniche eredtirono dai 
« noi, mÒdiiìcandolò' l'sèfcòhda 'der 
:« nio speciale de la nazione:e delle esi-;. 
i:4genze delia.viia scientifica del secolo,, 
.a; attuale. Egli assicura/le tre,.,,eQse,Ju-^ 
«dispensabili ad una bùoda università • 
«di studii, Cioè; Un tirocinio obbli-
t gatono per gì studenti mediocri;-r^ 
«a^Doa discreta libertà d'azione agli 
«studenti;che vojìliono e possono de-, 
i«,4|carsi i lavori^s^eotifi^^ —• 3° Una' 
'«concorrenza'capace di tener desta 
«I attività dei professori ordinari, e 
«dl'^prépàràre una nuòva generazione 
«scieniifica'pili'valente dell'at'ualel...,.? 
:i]Spi abbiamo già, in. U l̂ia 19 fibbn/ 
« che ,;di esercenti, le quali ogni, .apno 
» mettono jn circolazióne un prodotto 
fi abbondante, ma, nel complesso, me-
c'diòòre. Noi invochiamo da;lla sapienza 
« del Parlamento una legge la quale," 
rffiqvece ,dlai^giungere a quelle.l9> una, 
^^pup7a fabbrica,.^^PJ^I^ fio d M s p 
«nascere nella impossibilita di fornire 
«un prodoUo migliore del loro; crei 

^'•^TVOpinione dopo aver osservato eh» 
jnp, dei finì, principali delia legie ri-
pfeséntatà dà Correnti è appunto il , 
pareggiàmetìWilll!sÌÌpn(ii:f cliffa;d' 
'ogoi mòdo nessuna delle questioniitì 
.parola ne rosta danneggiata sosjgìungò: 

ji^iVogliamoid'nnìversilà Ibera ac-
i«cantp,al!a„Cbiesa libera', vogliamo la 
« ''ÌJ|.Ctà.jérav^4a^ libertà, .interipre;. a 
« fiauRó'(lei professore razionaiista, il 
«privalo docente sovranaturalista, evi-
f cévèrsà e, che gli stiidénli'si fòclM 
^«inscrÌpere '̂t>^6S50^1'(ino'l̂ l'aUr*o éf)P 
«̂ ghinpfllfHassa del corso,; che,,soltanto 
« la lotta deOp,,idpe é ii,contrasto,,delle 
« teorìe sono''dì viril nutrimento , ai 
« giovani. Vorremmo di pm: l uni^er-
% s là autonoma, se non tènanssimo nei 
.« primordi là prevalenza di ideè'àngu-
§:ste\ ^,;il trionfa ,dti;uomìni!';ceiebri 
« nelle loro,città, ignoti,.al-resto4'Italìa. 

2 % Ma conviene ayviarvisi. La riforma 
« deglì^stu^i superiori presu,>ppne ,la ' 
« robustezza dulie , scuole secondane,, 
« la riduzione degli atenei, la s(ippres-
«sione delle scuole speciali, c^me Io 

t^'sciiole normali, salvo ciitel^e7;dil^lp-
^«plicazone; presuppone altri cambia-
^^<,mentî ?:î j|̂  non si. atlengp„no ft'uQ ; 
«trattò né potrebberopromeiteregrandi 
«risultati se non sono informati a un 
concettò diféillivo*..w 

«Domandando invece soltanto che s'a 
«ricostituita rUnìversifà'di'K'imi, sì 
|(:Corre.:,ris^hip,,di far-còsa pòco sod-
•k disfacentt!,.. se : > pur non ̂ ^ sì" suscitano 
« ̂ ìù _o^lppsizippAK,^e;.spstegnL^ .,noa 
«SI ritarda maggiormente una st>nera!e 
« riforma, che bisogna esser ciechi per 
« non riconoscere indispensabile ad ac-
'«ccresijer Ìà-C:iltura siienlifica e lette-
tiTaria.delia nasione.» 

-w'- -

Cronaca Gìttady 
E NOTIZIE V A R I E 

U u l v c r s i i à . — Completiamo nei 
suoi ,'detta,gli la notizia 'dsta'nèìia"nc-

"hi"t^Tli^y%- X't¥i^i<^-^-^Ì^'^mi 

ssra cronaca universitaria di ieri. 
La sera d<iH3,corr. radunatasi tutta 

:-irr',r-;L': L'-;-i -ii'-r. 

laFapoltà. Medie*, d3po discuisioae, ed 
acjurato esame deib;titp!i degli^^|àspi-, 
franti a snpv)lire alla cattedrà^^iì bculì-
itica rìttìà'ìta Tacante per Ma ''po^dita 
recente dal prof, G',0]}])j,̂ ^ pav;ò alla 
yotaz oiertìlaU|4, dalia |qn ile rìsnl ò 
proposto il .sig. J?ws/ne/?f prof.ii ,pcu-
ìiàtica airUoi versi là dì Mod^nafil qasUe 
;hi^'ripòrtàto ;9̂ ?votì sdp^à 10 Tft̂ ànii. 

C o n g r e g a z i o n e d i ca,i*Ujài« 
Breda ingi :Vih"-eozo St'f4::o L. 500 

*Ant-Vneri aw. Andrea UX. 2.o4 -A-
.̂ '-.--

• • ^ : 

rarpj.njìvien fatto di vedere qui da 
Jtiòi qualche^,cosa dì simile. Lo accolgo 
intanto come un indìzio eccèllente della 
biaòtìà^ disposizione di divertirsi ' nei 
corso dei carnovale, ò sono carte che 

,airufficio;,tele{jrafico d&ìVJUegria e, 
Beneficenza per ieformare, prima del, 
suo arrivo, il loro padrone dell acco­
glienza entusiastica che troverS fra gli 
amatipmi ^ sudditi, patK ŷini. 

L'esjtp fa da parte di latti buono, 
e relativamente alle esiijenze della Sta­
gione, bttìhio. 
r reprimi afjplàusì |urono per la si­
gnora ^nm§\V^ (ffdM sua 
cavatina <iAlloi che i fqrti cQ^oiio:p\ 
ne colsero del- jJariii'"signor Tirini 

duétto d.Tardo pegli anni e tremulo J^ 
e sì ftcero poi fragorosissimi alle pa­
role '« Mesti r Italia a me » polla quali 

^ . 

'-J-

i><-

,IQlto lì paterno regime tanti hanno ye-; 
>dutoil sole a scacchi, 

Appìàuditissima fu la cavatina di 
Franchini, (Foresto) v. Ella [è m poter 
Jer^Ì|?^,>,cp]laqp^ilphafine rt 
JogopUsigppr Iranchinì ebbe qui una 
chiamati^ al proscenio. ; 
0;lia: romanza a oh! net fuggente nu­
volo » ebba la più lusinghiera e meri-' 
tata ovazu^m^^^erchè fu eseguita J | l | a , 
signorì^.Jì.rambiila con eletto modo ,di 
canto: ancheljli successivo duetto coni' 
i^reiio'lu: applaudito. 
^̂̂  Neil aria « 3fentre gonfiarsi Vaniìna^ 

disjjtìto, dotato di bei mezzi,,jfa.ap^. 
p!audito;-.pp^-pure il finale dell'atto T 
fu b'ene'e^egti'tb: lf | ì f 'Tirmi riscossei 
ftgjjlauU nell'aria « dàgVimmorsali ver-
tmi> e dopo il grande fioale dell'atto 

I ' I - Il - ^ | j 1 •_ ' l i _ j - ' y 

^jcpi|cl^ ,llitti gli artisti furono chia­
mati al prosf^enio. 

I Il signor Franchini cantò lodevoir 
meotò là romanza dell'atto terzo che 
non avreWè il miserOj ed ebbe batti­
mani; il terzetto finale fu benissimo 
interpretato. Riassameudo la nuda ero-
naca degli a|)plausi, potrei dire che 
non Ti^fa,pezzo in tutti l'opera, a cai 
non ne sia toccata la sua parte. 

loappuntibilì, qiiasi sempre, mi par­
sero il concertp e la direzione del bra-
vo maestro Drigo, e ho.yeduto qual­
che ssena ilU(3và''̂ hW's6nza;'effe^ 
spero che non sarà l'ultima. 

Qjaato alla messa in scena e al 
ve^liirìo Hgp^l tacer^jion fi^m^i scrittOy 
e_,poichè ho cominciato cogli elogi, vo»; 
glicf'Hcìare''i'Ìe&n colla' bocca dol* 
ce, riservandomi ad altra volta la parte 
di cens)r|,jelja sparanzi che molte 
iucerlezze, molta inosaltezze spariranno' 
nelle sere successive. È una speóie di 
tr̂ egua dàlia qualf àpprofitteifàt 11 cro^ 

aastàiìi F^àiicasco 10 - .V«hec^hrprof. 
:Ant(m!o 10 - Bro3Òltì'Mvttil^e^ce\ìt, 63 , 
t4J5.'^T.^liré 5̂ - Yec6lli,..J.res;tl^, 
Ferro Aaetta,,!.- QandioltoAogela^c; 80' 
-Fr.4ricescb!Ì Angelo lira 5̂ î  N. N. 2,50 
- G. G. cent. 75 -̂ ^̂ Caonero Domf̂ n co 
lira 2 - VitlMllo'CoieUi Adeli^de 15 

Dista per maturare ì suoi giuiizii,; i 
signori artisti per correggersi, sa ne 
hahno d'uopo, in qualche punto, e le 
masse corali ìaispecìailità per riflettere 
un taptm%,iUIi»tonazione. 

I teatri ad ogni modo rendono l'O" 
nore dovutoli Dio CarMÒua/e, ó sia-
mp certi che TImpresa farà boom af­
fari: spetta ora alla eipTentù,dì. buon 
genere slapdirsì nelle grandi fa^te,, e 
trovare^tìllil onestcp|ripudiò un breve 
obblio alle miserie'della vita. Già in 

V iTi ;x-S i v9'^l :i,\:.-r^f: :ii v i '̂ -• : t'-
molto fimiglia si è comìDciato a me-
nare le gambe m quei gemali diverti­
menti d'ondeiil sussiego è biniitó, è là 
benemerita t̂ ocie/à dell'Allegria e Be' 
nfî cJGMĵ ,̂jiUeode, a compitra cpl,.|pl-
ìetìco ,'deilp ,sp>ssp, l'opera santa di 
consoKut gli fclilìtti. Bmdo daoqu'a 
alta muson'^ria, e secondiamo la nobile 
iniziativa prendendo:,, tutti per hosti'a 
diyisa dì questi giorai: 
'Nmi(^_ estMmdum^ nunc pede libero 

Palsandàiellus, B ' . . . . . . e* 

• ^ ^ 
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. Yason Or zio cè l t . 50 - N. N. lirè.a; 
- OTlIdlìGitì^^e ceòt. BO -.Alfi^àl. 2 
- St »DPalo Fiancesco ceatJO - BaSs -ni 

>vlir« 5 - C^S' G uman^^BarniriiDo 10 
. Rouca'ì G ad*ra CarÒìina 1,80- Bu-
jio 1 - V̂ rfshÈi GlKàHptt̂  10 - P.glìanii 

^̂ Ftiicfl 1,30 - Arjsentì M r̂co A t. J -

hìanoJ r.N. N. S^^Soldà Chara c.JO 
-.N..N,:,r'*'e.,go^^«'N. io-::te|ì^ 
,G\:m\ista r - v. s. 5 - TOn^m^ 

Ijav. 30 - ConnalUf coDt̂  M ò t̂ìle e fa-
*.mig!ii 200 - Triveihfo avv.s2,65,::,q,; 
r.R. A. 5 • G^imrìiiarWSoettii t:epi. 50 -: 
:.N.:;N.;;^reilO - Contessa, Npojjsh 10-f 

Anselffii.Ajitfeto 1 -Vigortìlìi Mad C. 20 
• Pitliirefìo Gi'̂ vanoa 80 - Miròhesaa 
Gî iseppa llrfê !̂!:- Famfaliâ  G'aòOa 3 -, 

«.Itfalamàf « S o i o 2:- Trivellato Autog 
Dio 2,50 - Rùsini G;iu,ìeppÌDa 5 -,Bo>-
ragi?. b.r.JiiuHo 2,68 - Cmipi avv.2 
- Doìdi Opi|i>aio m!irch.AntoD!0 13,25 

*^^m^'icr5...G^Hf|?llf ^Mèltf 2 - Guli^ 
..Giovanni 2 - N. N. 2 - l̂ amî îa COQ-> 

cordta 2 - N. N. cent. 50 -.NvN,20, 
-PswreUo Vil4rìo U îeS - Gorliuor.s 

* ^ ^ ^ T - r '̂q-L ^J".i '̂J.. -^-rf-l^^•^i^ ^ " - \ - ^ V ^ - l'ir--. 

te^^sa l̂ ^*^PoU<àdri.y'« '̂DZi 2 - Bo-

S t r a o - Famìglia C(apì lire lOftNf 

vif̂ itî BO -.N.IS. 1 • BAssaoi A'̂ tqiiio 2 
H\Uha BiaaìatvJire'i^- T-iccbtìtU 1 -, 
TavdQ Andrea 2' • V dova Giàa)b4l. 2; 
D'A«to!Ìr^(ni^oFr2"^W. Erg«r F a:')(i' 
e comì>: 5 - 2amb Idi Car!«^e:̂ P.̂ .5::r, 
SAibaote tm-'ch^sa Elisa 2 - Gr ziani; 
Marta 2 ^^^^ìo^^Mp cepU, 80 -̂ N.̂  

^ '̂ìS,,,Ure,#^-' FamigHa,, Guazzo.^ r^'^' 
diolo Gjnsf̂ ppioa 2,00 - Broijf̂ er Aa-, 
gusto 4 ' : Wgtìest^'Elisa t̂̂ ^ ' 
N. N. Bo - B-^ltSifEli^ Ba io ; ] . 2,00 
•.-Tulom^l d n l t / A D t O r i l M O :.SciI'dl E -
46ua#-^N. :N..ceat. 30 - Biasi^ J e -
re^; !ìr^,,2, vMiiesì.M % ' 
R- t fe ìo Al>ìse . ireL^;lWli^3. G. 2 - T o -

~-U^ & .;):>^ ^fivii''%,vm^-!S^'M^4!^^^^ Pili'»' 

nioilto Cauennaeeat. 50 r;Bari Giu-
m i n a 65 - B riolinì BWì^ t ro Ì.̂ S 
. Piccolo Andrea, m.« 2,60;.^.J5faQelli 

-Dalla Fulin Ant. 50, - MontesantLF^̂ rd.;̂  
e ,LuÌRÌa lH5N:%.2 , - . :%.N: ; f -

:N. N. c e ^ r 20̂ .̂î Ro5i Cortaiito 50 . 
CSSirmamii rè ie -^MmoIeni Lui­
gia ^Boetto Giovanni cant. 50—Miidìo 
^Gìaseppe l ' r e j - Ferro G!0vu;iny^-
Francoscn Tnnon 1 - Mariéttà G ùìia-' 
to 12 - D;illa Vedova Giovanni ceato-
8Ìmi^25:"F^^Sritirtoili1ire 5 - Vi,! 
cario di ^Sit! Andrea Colpi don Augu-
•sto J . ^ Beretta^Piftlro cent. 60 ,-.Z:inoa; 
lire, 10 ' G acomo Pepato ̂ ^g|r\t,.6|^-^ 

AQtomn|M:Gaazato Domeaieo 4̂ K̂?Bâ : 
seggio Liv^i CPtit. 65 r Romania Al-, 
(fedo 30 - R-ìssi Mirchetti lire.l- C*-
miUo Ponte 2 - Nobile famisiia S^m-
boâ tacGio coate Rizzard^ 10 - Famif 

140 

1 

6 

1 

- nii, d e s ì c o dei cittadiniMche 
aquistàròDO V'giietti dì dispensa dalle 
visite per ii 1872. 

•Riprvno. . N. 
?AHer a'vGtessd Giovanna. . » 

audfllmi conte Pioto . . » 
Treves De,Bonfi!i bar,.:.Gius. » 
Gavazzàm m b . Aieasandrp, pre-

Ridente del r . Tnb- cif. cor. ̂  
.YalséócliVLiilgfFacilino t i6é-pre-

Piovene nob. Marc'AOIODÌO . » 
.ft>ile Gl])is8ppe,,,,^ . . . 
Z^dra Bìsgìo . . . . 
Selvatico Estense,,Gjq.yanQÌ 
LoBigo Aurel iQ. . . . . 
Gasparìoi Francesco 
Z-iQQita d i t i . Luigi. 

:Favarini Laigi "."^i^^i-^mimi' 
"Elio Catfoiilista conte Giuv. 
Ferrato prof. Pietro . . . 
Turolajog. Francesco. , . 
FusariÀ. . . . . . . » 
,Piccoli conam. avT. Frances&o., > 
Z^nardini iDf.,Emilio., . 

t^>^^r^.^ -.M. !': 

1 V e t t u r e e d«iticstI«l»-;-rT3ÌK conie a!ĉ ^̂ ^ giovìnasiri gii avessero. Per Caregnato e NTOHÌ fa mante-
signarJ!.id^'Sindaco'del nostr^f:-Co- tratta'Si'cààa^ la'sposa con violenza^; è;: nula là péna di tre mesi di carcere. 

3S:vf;.-, 
Ti 

I» 

» 

Scuola G >m. M. via G^gantassa. » 
aldassan Aiostmo, canon. . " 

PiaoeBtìniADgólo 
^SmonéUiUtìdOVisD 
Rossi Francesco 
M.,4dnra Andrea 

^Mii^^lri AoinnìO M. 
F<>|azzaro MariàoDO 
Paneiia Francesco 
S:^rtori L o e n z o : 
Fontanarosa Aogelo 
Gholdo Aòtoniò' 
Boft^iliszi tìoh. Andrea:iy:CODS, 
Candirmi Frduceii'ù/; . . . 
'À:atoneJlt,,caT. me. Francesco. 

Uiiieh dott. Pietro . . . 
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nanne ha pubbji.catoàn ditì .̂,ti'ogg;i il 
Rf̂ t̂ qlainV'nto.approvato dal- lloo>ig'io. 
Com'iMàlt) e dalla Depiitazone iir-tvin-
Ciale, e visto m qae.̂ ti giorm &oU'nt'> 
dllfMinislér delle Finanze^per l'ap-?:̂ : 
pH.̂ iâ ion';̂  del% 'tnssa sulle vt'ttur6i..6:ii 
sui .dumesLici, che a»,drà io attività con,, 
eiletto retro ttivo a! 1. gennaio lòiWì 
• 1 possessori di veltuce^pei; qindi sia^ 
ìps'nivdifferqnza.fra yli,„e!e|,n.etii! las-
sabììi'dénunuaù" nei 1810'r̂ ^̂ ^̂  esìf:;:̂ : 
stenti ne l :1871, e cnsi pue co!orm 
che avessero as î'M'o Oilicefziàto do-
mestciéntrA-qt]esto..uUimo anno d%, 
yi;anno,,farae la dciifezione al J L H ' 
nic)m:ì.,non p:ù, tardi, del giornoriO. 

Jebbrain p. v. 
: Le schede per la d chiarazione sa-
ranno fornite ai ricbied'̂ nli dal Mum-
cióiStesso, sDiVitM^̂  (Sala Verde). 

! " : ^ . 

I Bollettini Mi-^^ 

. l i o t t o s c r i z l o n c a fivore delyi 
disgraziato maestro ZannOQi Giovaanu 
divenuto cieco. 
Lista precedente (conssgnaie) L. 92.661. 
S l a v ) W " G ì « r maestra (^a 

coiiSegriiirs ) V . . . . r'^'W^-^ 

t v̂ L. 94:66 ;̂ 

CalMlla ViHenzo 2,60 - Bertoiim Ales­
sandro cent.- 50 ,-,,Tiimniaso wpte An-
gftltCortHil, lire,5 - Modeno Mxb^ l̂i 2 -
Pariati P^olo^P- Cav*'etto coràin. Al-
bftrtolO - FiUppì p-of. cav. Lnsxa^a 4-
G^pVinf 1'erésrfeh.N..N. i^^inaldi ' 
Anionio 1 - Rribelli .Marebertia 2 -
Coielt Domenico 2 - Calvi,.aub..,LeOT. 
nilda i- .4randi. Giiî ârim BiUisu | . ^ 
neslrajo 3 - N. N. ceot. bO - Amadncci 

. Ift&ci»sa fnncfovc . — Queista-
mattina nella :iK^tìa^, (^Uedrale I tó 
colsero le autorità e gli impiegali tolti 
Municipali ntì^ciirtinrMmerosa rap -,; 
préséntanza delia Associazione dei ,yo-.s 
lontari dell8/j8-49, nomià par,pr-gare,. 
intorno.ad.un cadavere, ma ,f)er,porgei;v>v 
i'esiremo tributo d'affeito di stiiiia é'di 
nconoscenza verso un tOTiô  che sorto 
dairinfima classe del'pòpolorculìa ret-
.liludine dell'animo, colla ioslancabììe; 
pperostà e, direi quasi, calìa religione, 
del dovere, s*è,ben merÌtatO:V Q f c 
sl'uorao fu rispèttore sanitario MARCO 
BENAOCHIO. 

•c.':Lf_j$-mij 
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Carlotta SO - Ronzani R Sina lire 1,30 -, 
Bellini Fmsio cei3t. 50 - M l̂lmad no­
bile Emilio lire.S - .N.J .S - Pedrioellì 
Giuseppe cent. 6S F.icia Antonio lire l - , 
De Marchi A^dre^ J ^ J M f e J r ^ a -
Cesco 2 - Fantfl AotopioS rjalore Se-
rafiQO c=̂ nt. 40t#,& Calore dettò Fii Co-̂  
stanlé 75 - Fatììni Vincenzo !irel#^^ 
Collegio Vanzo 2 - N. N. ,1Q„5^È:]S,,.N.. 
ceot. 50 - Bavilacqui Angela lire 1 -
Haiti Luigi cent. 6 5 - F. B. lire.2-
Sabadia 5Iirco*Ì^;-,Sqavrcina Antonio 
ctì"25^ - Valdagrii Ldiii 50 -Cméo 
Giuditta i o - Um. lire : 6 - Bornio 
Frfincesco cent. 65 - Crescenzio Bas-̂ . 
saùiUO - G'isarin Luigi lire 4 - Tamich 
AQEoflio U " P. F. S..,.i-.j3^5pari,ui 
Costante 2 - B.'̂ vilacqaa Midialeaa cea-
t'simi 65 - C:tdes;oalo Pierina vedova 
MàzànMire 5 - Pappato" Mitieoì̂ l̂O -̂̂ l 
iitmati D.ìmenìcc)'cent.:, 50 Filali pror. 
f̂ asortì bre 25,-.Poz;ai Giulio cent. 15 -
^^i'mplk Sifbastia'ia Ir^ 1 - SlcUele: 
MiciiX-ii'i'"- Dî .n ,.(ì;!U50f)pp>.2 - R,6z?,%V 
lato;;M:ario vi^.duva'tosatò'2'̂ - E yo"Gv' 
IxitlilMl^iinte Giovinmé famiglia 20 W 
Cimporés¥ Audrea 30. ' 

Sómma ra*.còìtà .1̂  tuìto 12 corrente 
U-6 1189,20. 

InpatQ amore per la virtù ]p re3e 
sbrèci'ò d'ingentilirsi lo spiritò dal-
1 a/Tet'o per la famiglia gli nacque 
qtielidinti^ò^ò "di patria, per la quale 
in Venezia valorosamente pugnò. Con-, 
scip,.cli.e.senza rispetto alle leggi npu, 
bàvvi stabile e beneiica libertà, as­
sunse iDCaricUi al ciii àdémpìnaènto 
esiaevasj tutta la sua premura, tutta 
la sua prùlenza congiuntalaNiìon co­
rnane coraggio. Fu detto che di questo 
éi: D'ebbe anche troppo ed io fatto in' 
m^funebre,elogio,per poch i^^p t t k 
acconcii) il dire come per lui :, due 
volte fa eroe. Lo lu giovanetto offrendo 
il petto al: piómbo nemico per l'italica 
indipendenza ;e;4o fu nell'età matura 
affrontando il terribile morbo, onde 
njinpr strago ei facesse de' suoi CQJÌ̂ ^ 
cittadini. 
/ . . S'io- a,vessì vigorose l'ali dellìi spe­
ranza:;^nt?i da agp^^ 
ove li suo spirto migro vorrei recargli 
con quelle il, dolce anmmzio cjje >, 
preposti al nòstro municipio propósero 
di far nostra ilai; sua famìglia e tergerle 
il pianto colla più squisita baDeficenzat; 
; Oh, non m'inganno, dalla receate' 
tomba odo venir la sua voce, voce di 
amorosissimo padre, commossa: escla-r-
mando: 
, B^enedelti,, questo premJQ-Aadeguato, 
al mìo sacrifizio; esso altamente vi, 
oiiora e sarà'fecondo alla patria di 
maschie vìrlìi. 

.\,rf ••' f- -^ ^z 

l 

.^ipQlaril. mMoHpirarono ne) tempia.= 
î questi pensieri, cli-jo ĵ̂ pnmi sperare'̂ : 
non mdegmdi venir pubblicati. 

ANGELO SACCUETTI. 

^B|tii|rortax&tc a r r e ^ i # ' ^ Al­
tri dtitì de^Hmiiutatiiadri dei revolver 
ieri accennali, sono m potere deua 
giustizia. Ma fu lort) W T a in^oiò^' 
qualcuna delle'arini rubate? Speriamo 
,U6llesi.o della.procedura. 

T « ; n t a t i v o . — Là notte sc^ri^ 
jenne sforz^a. U porta deIla;:;̂ imaCM!̂ ^ 
Ieri a,, di ced.c»,,B.,tì. presso./aiij^onto 
:S;:'Xeonardo, masènz'aUraconseg Jenza. 

• C M u m ^ A s t o v a t a . - lerL,t\e;,lQ, 
ore ant. io via prjasio veniva da .una-
Guardia Munìcpale trovata una cbiave, 
che ora Si trovi in deposito alla Di-̂  
ivisitin^ yi.^di questo Mù'ucipia. 

>JVotlxle tuUltaiu*t. -
iUart deli'8 e del 9 gennaio coatengonp 

'il tra sfori mei) Lo dalla prima alla secondai' 
Classe di 48 capitagli;̂ rAint(3rmjJa prò-* 
•mozione di 50 sotìotenenti di cavallerìa ,̂ 
tfiyPS0|eaena, di 350 ^spt^tenenti, dg 
É£fej.feSOt^WtìJljoUo(^memo^ 
.mnfommdeìmeidic^^ 
Francesco e Longiii. Carlo e'di 38 uOi-
zialì, la promqzÌQne5;iÌ.xapìtani.,nei,cara-, 
.bioieridei luogotenenti Fardelia'Lorelto, 
Della';Goi:te..e.̂ Bocca, a. sottotenenti, di 

i^inque,marescialli dì âKoggio, 4ii. con-t 
,qessipne:^4Ì4^.moc^glic 4':argenlolS l̂̂ .̂ 
^jvalpr-dyile;; il collocamento in riposo 
••di diversi,uffiziali, la nomina ad. uffizìali 

CCarenzì. Krancesòofà Nasf Alfredo. 
: iVuwvo gtopualo.'.— Abbiamo rlce-
vuto il primo numero del giornale U 
Progresso. Si pubblica tutti i giorni a 
Firenze, e gl'inlendimenii esposti nel suo 
programma, fanno onore al titolo assunto 
dal nuovo peripdìcp. 

Gli auguriamo,.fortuna. 
' ^ . ' " - • . I L . - " - ' • " . ; ' " . - / - : " " " • • " ' V • " - • • 

„,, Uno siran'o Iboeoone. — I giornali^ 
|i;;FÌPehB p ^ notizia cbe'raUroi 
giorno'uri giovane certo Egisto C, vo-:.< 
lendo imilare|;ì|giuochi dei giapponesi 
ingoiò.,i; indovinate che costi? JViente-
meno che una forchetta. L' mdividuo ; 

j - i 

trovasi presentemente allo spedale con 
questo arnese nello stomaco, e i medici 
così dice la Gazzella Tosmm^ non r i ' 
scontrano per ora sintomi allarmanti. 

• • • • • • ' • ; ; r . : . ' - ' - Ì ' . 

Legnosi nel Conte Cavour: 
Coppiano è;un;;^paese abbastap^a po­

poloso, ^n(;)n,.lontano ,4a,,.qcìrKl01ona,.:,. 
^sulla sinistra appgiHo,.dS^'ft59^^5 ^^ i 
abita un glovinettu, certo F. L., che-
9orteggiaYa,^.ecl,(3r^..Ylslo assai.41.^ 
ojxhio, disila ^ipvinjejtta B. E . , d i l i g o - -

^ìone.'"'" 
. I ' " • I ' 

Il giovane la chiese p]u,,YoUe in isposti 
al pafeji^p^'a^pernna ragione, ora; 
per*un>ltra,^n',ebbe sempre;'tìii-rifìuto^^^ 
,ghe.:feegli per poterlìi: rendere sua adf 
•ogni costo ̂  Abboccatosi còri Uìhrìamof,:, 
rata, la ,mdusse,;ad:;accéitare dnâ  stia ' 
propostaJ'̂ ^Uella cióé^4ì'*'dggire §eco lui" 
dalla- casa•^paterna.,-Deltb fatto, idUé'^ 
colombi pigliaho îJl'vdlo^ .Volle il caso 
,ch& s'abbattessero'iu'unlmpoHuno, un 
parénte dèlia giovane. ^Costiìflmmàgi-
nando come'stesse réaimentè'l^ cosa, 
ebbe tanto'di biiòn senso da costringere 
la fuggitiva;m:ricoverarsi presso uno zio. 
Credereste ch0i;il̂  ganimede si desse per 
vinto.? Niénb afiiiùo. 

Fu anzi vieppiù stmioìato a teutarc 

còme; indarno éérc^ssé"'dri'lcùperftrta ̂ t 
Volessero perciò pròètai'gU man forlé '̂ " 

Il còHiandiinte dei reali carabiilìeri': 
'pi*està fede al raccónto, evconcède'at 
glòvlitillo'la scorta d̂  due carabinieri, 
'septlo dal quali egli torna iMlòVe 
'àVèva dovuto abbandonare la innarno-
fata; e lai ijina^'lMlot"ottiene la reisH-' 
'lìizióne della crediJta sposa. Inutile ag-
^giungere che la felice coppia proségtìl,; 
senza incontrare ulterlòi'ì ostacoli, la' 
intrapresa fuga, in calesse chiuso, 

ir padre (ièlla rapita, com'era naturale, 
tìa prodotto ricorso, arPmchò la gi\istÌ7Aà'; 
=sl intromella un tantino in codesto af­
fare. E adunque probabile che il F. L. 
si debba presto presentare avanti il 
tribunale, dove forse non saprà mostrare 
tanta presenza di spìrito, quanta ne mo-
strò per effettuare il trafugamento del-
ramante* 

'" blSPÀtìciiSLE&RAEICI 
Jìj\77.Vj^'^^yr-rrL^|;_ V^^-^'^.-'F - >̂:î =̂ ÌŜ -̂ 1= - -i--"?.-̂ .̂  i ^ . ^ ^ " ^ 

(AGENZIA STEFANI) 

' j^; ,M v ^ 

PARIGI, 14. — Ieri il discorso d i 
Tbìer^_ produsse grande effetto sul l 'as-
semtìek""-' ' ' '' • \ ^ y - ' - ' ^ -' -

Persì^ny.è mpr to .a .K^?a; ie rp i^^ 
. . .MADRID, tì. - r i J l G o v e r n o teni^ndo 
,cqato,,.dtid0 buone nmizie.d^vQuba de ­
cise dì m^^nteaere ^Valmaséda al suo 
po&to. Il Governo apr i rà !e Cortes per 
del**28.zione oM R^. 

SPETTACOLI 
'HÌI - > > 

TEATRO GiniBALDi. Circo equestre 

NOTIZIE D I J J O R S A 

V.«.S,P 
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• vmaa ' ififilìo Btstto CtvSi» éi 
Padovee 

:,,,:Nascite--'Maschi,;|i^ptìmmirieN.'2? 
TjMffimoni fòlèlirati'-^ Martellato Bor-. 
tòTo Pasquale di Giovanni, màggiórerinè 
agricoìlbre con GastStieìlo^ Luigia?! fii 
Sante, maggiorenne villica, tuttiaue di; 
Padova. 
. Buratun Luigi Antonio fu Giovanni 
Battista, maggiorenne, pentolajo coni 
Pinton Maria Teresa, fu'Bortolo maggio-
renne, lavandaja, tuttidus di Ponte di 
Brenta. 
•̂ KSpiiifiUo Giovanni Maria dì Domenico, 
maggiorenne, carrettiere di Pcraga con 
Spolaore Anna Cristina dì Osvaldo^ mag­
giorenne, tessitrice dì Torre. V 

Kandita ItallaDa 
Orp , ._ • « • * 
'"ùmàxii tre meij . . 

;,Pre»tito nasiopiU , 
Òbtil, rflgiiiiiibftosti 
^Azioni,,.* » 
B«a9ii Nftijpniilo ^0 
'À^zItioiiitrMde'ferrate 
^QUìhl » » 
Barai .,.̂  ^>,_ . . ,_>;,:? 

i'Obbl. efibl'flfll^iUoite 
Parigi, i l i . 

R«udU« ffAaaea» 8 0^0 
. . , > ItAUaaa, Mio 

H-: 

51^ 

J3, 
738 25 

21 46 
27 24 

106 11 
86 75 

500 
725 

390O 
4 i0 ,50 
223 -

86 4C 
12 

'68 20 

15. 
733 75 

21 50 
27 23 

lC6 9a 
86 7& 

| : F ) 0 0 — 
ifn:- -

1^731 
3900 — 

45 50' 
227 50 
512'-^^ 

87 05 
i3 

56 30 
68 30; 

Valori diversi . 
F'rr(>vle-.loaab. vsa . , . 

Ferrovie romand : • • • . , • . 

t>' » 9 » * . » 

t 

9 

9:M9\ 

ti 

m, 
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R. OSSERVATO a i o ASTRONO&HGO' 
di Padova 

10 gennaio 1872 
A mezzodì voro dì Padova 
Tempo medid 'd i Padova 

ore 12 m. 9 ; , j . 53,8 
Tempo cQijd. dìRotaaoca l a m . 12 s. 20,9 

asagaito itU^aitazsEi di m. ;17 dal suolo 
di m. 30,7 d*J livello maaio del saare 

1 4 gennaio 

Barometro a 0'- - miU. 
Termometro cenfcigr. 
Dir. e foriSftdat jeato 
stato udì cielo . . . 

• J x V • - - - L • ^ r • | 
^ - J ' ^ 

• l i ; - - ^''-'•"i 

Ore 

762,9 
- S*,9 
NE 1 
serf: 

Oro 

760,8 
# , 5 
SOI 

1 • ^ • • 

nuv.' 

1 -: 

Ore 
f9̂ Pf:̂  

760. i; 
-0',5 

Q Vi 

ObbltffW. » , ; , . . 
ObbUFerr.V. 'BMSftS 
ObbU Fenr. Mftddioafcll 
Cufiablo pairUsìU.. , , 
Credlio moh. IVSIS&Q»» 
Obbl. Regìa, l'abaeohl 
Asion) , j 

Berlino, 13. 
Anvtriaoilié 
Loi» barda 
M'biliare , . , , 
B ad U italiana , 
t.bliiabi . . . . 

Mobiliare . . , é 
Lombarda, • . . 
Auatriftqhe, ,,,,. • 
BaEièa Nàaioaai» ^ 
Napoleoni d*oro , 
Cambio «a Parld . 
Cambio sa patidrsi 
Eandìfa,auBtria«a . 

Londra, i3. 
iGoQ0olÌdato inglese 
B̂ aidUa itàliaiaa . 
Locobitide . . . 
Turoti , . . . . 
Cambiò'gn Berlin^ 
Tabaacihl 
Spagnool» 

I - v v i n . - - i : ^ r 

i;'̂*" 

^ ^ - ' ^ -'LI: 

483 -
^253 75 
l t32,i '̂r': 

185 -
201 — 
208 25 

477.50 
6 8 0 1 ^ 

12 
236 l i8 
226 „ ^ 
200 i ;s 

67:1)8 
VU:.12.. ., 
343 70 
214 30 
334 50 
838-:^ 
399 -

90 09 
OT^05 

73 50 
12 

•iTiV^'^A 
482 
2.̂ 3 BO 

183 ^ 
201 25 
208 25 

T^'^^-rr^ 

k S 

.<-, ^'\ 

*7 

475 — 
680 ̂ ^ 

13 
236 — 

90718 
Km 

13 
3^6 60 
216 80 
400 — 
863 — 

. 7 . • • ^ _ ^ 

I ^ *-'t 

V 1. 
-> ^::^, - J .1 I 

ntV 

92 718 
66 3i4 
32ì:^ 
52ii4 
891i2 

iiroò 
73:40 

13 
92 3[4 
60 3i4 

'317iS 
49 7t8 

^ • ^ ^ ' 

J ^ 1 ^ 
• ^ •f:iiì>"^^:. =̂ 1 v^-.V ^ - r . L 

- • ^ - ^ ^ 

COMUNICATO 
r _\ 

^ . 1 ' ^ -

Dal mezzodì dal 14 al maa;;?iOdì del \^:ù 
- Tàmperatur* massima ™ ^ 3%9"" 

• »" minima — r 
"L 1-^ ' ì \ i -

1 - * 3->- n| -• 

ULTIME NOTIZIE 
T.r̂ r̂ C.-.̂ -'̂ '-̂ ,; 

K- - •:-• 

hB. Riforma crede esservi allo studio., 
iiuprogetto di legge per ridurre la 
tassa delle lèttere dei[VintérQò''finò̂ ^̂ ^̂ â̂ ^̂ ^ 
10 centesimî %!^^dì'abolire la tassa dei 
giornali,.trasformandola nel diritto dì 
tra^p^lJO reggl̂ itp (Jai pes^J^lla inerQ%. 

Così la Riforma. 
Osserviamo cWtf lEfif'ldnzìdrie'-'isulle 

leftero„.fu, da lungo "te:npo reclamata 
u,el .nostro gi.iroal^. 

.ogni mezzo che gìi'tacesse va'4'Q'iuni:;Di-D 
g?nnCcnto desiderato. Udite a olio spe­
ziente ricorse. Tutto scalmanato sì pre­
senta ai carabinieri di Stradolla narrando 

- ; L ; - ' . I ^ -

SàbbatO 13 s ì"è ' 'ch"uso a Firenze 
il processo Lobbia, col rigetto del ri­
corso' d'appello, lèìCoHa conferma della 
sentenf.a del^ Tribunale correzionale 
^aj^odilÌGata uel ,gepso,ct is l^ pona del 
'carcere per Lobbia fu r i d o n i da un 
anno a sei mesi, e per ^h r lmaUi da 
sei mesi a t re . 

Preg, sig. Direttore 
tie/ GIORNALE'ÌÌIWPÀDOVA. 

. - • - -•ì ' - • , • • , - - : r > ' T ; ; ^ ' . ; ^ v - - L " ' 

Padova!, 15 gennàio 1872. 
La prego d inserire net suo r pntato 

giornale che quebo i( quaTé^'èrisseTar-' 
ticolo riportato nella, iìòerià giornale» 
del .mattiao,,3 gennaio a. e. u, 59 stam-
lato in questa città e cb^ parìa della 
Banda di Uspedalettp, circondano di 
Este fu male Ihforiinalo. La Banda di 
Ospedaletttì'^#sOHenuti dà nnà gran 
parte di possidenti di; quel Comune. Il 
M |̂cipjp,,i^chev,secondo^ il male infor-

Mrebbe risposto uabe^ 
no alle rimosiranze di qnegli artis|i ha 
disposto invece una somma a beneficio 
esòliisivo dèi bah disti .Q del t idei là G ìiintà 
sono soci epcatdi,sostenitori per^Ustì-
tuzione. L'o,opOTtì)a Sindaco ha largito 
generosamente copae Sqcìp,,,]i,;i ,erpgalo 
a favore del'a Società tutto ciò che è 
;agtessf> devoluto dal Comune, a sue 
'spese ftììceVMìreda MilSri'oàlcdniìyeMi 
di musica àddattì 1Ìl-numeroJé^'qualiIà* 
degli strumenti. e.:Ii:: regalò,. U Sindaco 

. Ì M W c * . e d rfenido Rj-ctteUpro a 
sostenitore anche col proprio delle no-
bui istituzioni =̂e CIÒ a lode del vero e-
del inerito. K:'GÙ 

^- J v i 
r^L-^^- ì - ^ -

....^...^Jk' 
1h 

" 1 . Ì '\i--jy-:-V 

--J> ' , -. r w-:-i 

LEZIONI P l U S l t A 

^MNCESCO KOSSjeXXI 
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^^^'m 
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ORARIO FIRROICIE ^'IÌSIJ> 
- ^ t 

aitimio culVAì germaio 18^2. 

HBOVrpr'VENEZIA 

o 

n 
m 
IV 
V 

VI 
vn 

f -

L̂ ^ 

dà 
PADOVA -Tr: l^^^ TI 

Arrivi 
a 

•-. <-t ' j 

10.40* 
3.05 

.dir. 4 03^ 

r^^ 

a. 
M 

P-
* • • 

t 
•;Ì^Ì' 

(3.40 
10.30 

4:25' 

10.45 

VENEZIA per PADOVA 

a.l 

* H 

Partefi;;e 
' - m • • 

VEItEZIA^ 
a. 5.20 

7.50 
10.20' 

3,32 
4.10 

8.1b: 

Arrivi 

^.PAimP 

1 f 

i (ì.au 
.9.05 
H.lf) 
4,51 
5.25 
8.15 
9.42 

TABOVA per VERONA 

O 

V anelile 

; PADOVA 

Arrivi 
W 

VEUONA 

VEUONA per PADOVA 

I-. h 

Parleiize,-
• d a ^ 

^^EUONA 

6.20:; 
12.08 

dir. 2.07' 
0.60 r 

a. 

-Arrivi 
a 

PADOVA 

FAÌltNA tGJÉNiCA 
^ • ^ 4 ^ ; ' -

8.51 
2.57 
3.55 
,9.17 

ai 
P-

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

•ì 

O 

ì%y^7}\;^^ 

1 
II 
HI 
IV 

s î 

,.P.arlenze,,v: 
da "^' 

PÀDOVA 

Arrivi 

BOLOGNA 

Parteinze 
' d a • 

.BOLOGNA 
i l 

MESTRE per UDINE 

PADOVÀS 
0.48 

.dir . 0.15 
5 35 
9.55 

? | ^ 

a. 
] 

di n 
o 

L L,, — j 

'. - ^ ^ 

Partenze 
da 

MESTRE 

Arrivi 
i _-/ > - . 

^ \ ' I .^• r 

UDINE 

UDINE pei- MES'J l ìK 

Partenze 
^ da 

UDINE 

>^Arri^i 
a 

MESTRE 

10.35 
2:?8 
904 
2.3Ó 

a.l 5.30 a. 

dir. ,2,30 p: 
Il r^;^-J- • - -^ : -

9.30 
3.46^ 
5.34 ,„ 
8.24 

a, 
P-

TI 
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Al MUGNAI .:7̂ .685'' 

M dtlia: CES'HINÀ e BUSI di 
Brescia, successori'ad OUaviô :̂ Almic: 
premiata;anche airEsposizione4-..,Mi-.-
iano,Xl8tì).-,.,S^alibrìca,'Pac^^ 

ANNUSziÓ^ D^iStÀNZA ^ • 
per mnivm di, perito 

lì sig. Rubin Qaotano di Girolamo pos-, 
sidonte di Creola rappresentato'dal sot­
toscrìtto ha fatto domanda al Prosidonto 
del Tribnhàla Civile' e "córr8zionalo-:ai: 
Padcva perchè aia, nominato tin perito 
pe¥ la stima; di O^mpì̂ B 6lrca;Ìa,fr^zione 
di Trarabaccho Comune diveggiano eoa «r,,;^i;'";*^7^SB--';,v;'nij; 
Casa colonica ai Mappali N. 922 Ami ^^^^mM^^m^ ^' S 
1298 1509 e 1512 da vendersi giudìzial- Imi di veccliia costruzione senza moQi-
awenie t^mrÌcò^^(Ìit!iJ6né^hoDo liiiìgl Uel "ficar^li. 
fu Domenico poesidente di Trambacche. 

ipadova li iS^Cieonalo 1872. 
1-28 ^vv. ANGELO WOLFF.,, 

BANDO 
G'usta Ud'spostò dàU'Àrt. 935 Codice* 

,CÌTÌU si rende tjoto esaere,, mancato a 
Srtvi mio dal dì 15 lug'.ìo" 1871 Luigi 
Stiorni del vivente Giysappe, e.;cqL su? 
ieViaiflontb giudiziiilmGbte' rilévìvtò noi 
10 Duyembre dttto ai.no 1871 lasciava 
eredi delta stia sostanza Gioseppe Storni, 
e^Magarotto Regina, il primo dei, quali 
accettavapnràmentèperunàterzàparte, 
èUa feconda pur puramente accettava 
*per lo'altro d n e t è r z ^ ' p a H l i à " eredità 
del predetto defunto; acoettazione ciie 
venne fatta-1aà'''èntràmbi dinanzi l àp ré -
tu ra del I Mandamento di Padova nel 
giorno :i27|dic9mbrè 1871. 

Dalla Cancelleria del^vprimo. Manda-
mento, 

. ;^i|frM^i;ii'i'^^ ^^yyiy--:2'.::'--'ày: . • : . ' A K . : V À W I : S : • 

Padova, 4 gennaio 1872. 
ì"^29 FRA^GESCHf Cancelliere. 

I 

E',,, j -1 "- — •'t-< ,_ „ , ^ j i':.ii'"s;,7;a:'.i- M ^ iuu 

Oiio dì Fegato di Merluzzo 
CON FOSFATO FERRGSO 

Vendibile 
alla Librerìa editrice J.^Sacchetto 

INGLESE ' 

liEGGE COMUNALE 
ITAl-IANA 

Studi comparaiivi 

Deputato'"al Pari. Nazionale 

seconda tdiz.rivedi'UmripLdalVmtore 
a l l'^rfrzxo a i EJ. 

T=V>^ >"Ìi , . . I - Vvìrv ",̂ "-J" 

BANDO _.^^,, 
A sensi dell'Art. 955 Codice Civile sì 

Tendfl'nPto esaf;re mancatb^''a^'fivÌlpT 2 
novembre 1871 i n questa Città Lbdoli 
nobf''Mkrcftntonfo eenaa disposìziona^te-
fitamenteria, ed l l . sig. Tullio dott. B u ­
giato avv., di que.s.to; foro nella sua ,qna-, 
lltà di Procuratore della Éigriòra Ròsa 
3.lQrandi,del|faj^3iuUo,4Wciliata a Ve-
BGzi* ndi verbale aasbrito nel di 30 di­
cembre J8Xl..diaanzì il primp.Mandamenty 
di PtìdovflV ha «ooettató per conto della 
prorria mandante la: eredità del suddetto. 
XodoU col boìièfleio dell' Inventariò; ""'^ 

Calta CàniiòUéria- dar'pritóa^^^ 
menio. 

Pndova, 5 gennaio 1872. 
1-30 FRANCK,CHI Cancelliere. 

preparato dal chi-:a. A. ZANETTI di MILANO 
fregiato delta Mè<ìugìÌ^H'Ì^^è6rPff0arh^:''' 

daW Acca^e^^iaJisio msd^^^ 
fe Óu^Jsi.'O.io Vic-na 'asdìài bona tollfrato 
dagli adultifÈ:;dai,fanoiulU,,anoofi|più. 
delicati è seiisibili;. ih breve migliora la 
nutr!z.ou0:e,,riot'ranQa,le^cpat,itUiiqui,an-, 
che le più deboU^Arresta's corregge rie^ 
biamì) ni ì, vi7j , racLiUci. e, ì& discrasitì 
«brofolòsale'-iriassìma'pò nelle of',[ 
tiilraie, ed opera superiormente inetuLti 
quel casi'iii cui -l'Olio, di Fegato dì M'ir-
luzzO;;e,i: Preparati Ferruginosi riescono 

.vaataggiòM Spiegando' pib.'p^ i suoi 
farmaci-Fr.) 5, la bottìglitu. ^ 

^ ^ Vffltìsì àllMngrossò^qtf^'tìilfiDo da A.; 
Zanetti, vìa Ospedale, 30, e all'agenzia 
Matìzorii^e'G^yWia della Sala. N.ao e néllè^ 
primarie Farmacie d'Italia. .'.' 1-613 

^ 

.TONTA FRATE COSTANTINO: 
CHIRURGO-DENTISTA 

V ' I ' 

che ikìla. Turiti Moriai si ò traslocato 
m Via S. Giuseppe, i5yM Uno da ^on-
'sigli' aiiGltì 'rfér' tettffa'iùlie inalatUe 
dei denti. 20-581 

Li 

QUÉrìiG6 ndic&Imente lo MUiva digésUonì (dispepsie)/guiriU, a^ 
emorroidi y gUndoloi Tentoiith, pulpiuaione» diarjrn, gonfiesn, ctpogi»! s t ^ m e n t o d*oroochi| 
icidità pituita, emicranift, nausee e vòmiti dópo"^pasto eà in t«inpo di graTÌdansaf dolori, crudezie, 
granchii ipasimt ed infiimmasiorte di stomaco e degìì iHri rìiwrì ; ogsi d i » r d ^ del fegato^ nervi» 
membrane mncosi[^ insonniti; tósse, òppreasiou», i^mii/eitarrò, hnmebìtv, tisi (cohflùnzÌoQe)i 
pncumonia, eraaioni^ malineonia, depcrimemo, diabete^ reuniatìimo, gotta, febbre, isteria, vi i ìo ' i^ 
povertà del sangue^ idropisìa» sterilitji^ flusso bian<-o, i pallidi ,eolon'^^Mì^^ freschezio ed 
energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le persoM d^egni <tk, formando' 
buoni muscoli e sod0»ad | carni, ai più stremati di (oraii;̂  

^L'onòiitiVza 80 uSW =W ih altri rinudi a mtt'itet migliè c/w h Mrne, facendo dunjut 
doppin economia, . , 

C^^^ ti. 6K,18f .,Frunetto ̂ (circondario di Hondovì), S^ ottobre 1S66. 
.:::i^ ; ;î iiLa posso assicurare cbe da due anni usando questa meraTigfiosa Ke^faSentfe^ 

non sento più alcun incomodo denavccchiaiai'Ji^ miei 8i anni. 
Le mie gambe diventarono forÈiVla mia vwta non chiede più occMali» i\ mìS stomaco è robustô  

come a SO anni. Io mi sento insomma ringiovanito.,e,predico» confcssoj visito ammalatu.faccio 
Vifif̂ gi a piedi ed anche lungni, e scnlomt chiara î  mente e trenca la memoria. 

, D* Pii«o Gisnui 

Cura tt. 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile 18S8-
Da vent'anni.mia .mogHe Ì.8Uta.M da:̂ î]|î  fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto 

anni poi da un forte palpito al cuore, e da straoviiinaria gonfiena, tanto che non poteva fare un 
passo ni salito jun solo gradinoj.piùî ^̂ :;̂ ^̂ ^̂ ^ da.diutume insonnie' e da continuaU^̂  
cwua di irespiròi che la nicvaho iricapacef àì più leggiero lavóro donnesco; l'arte medica non hft 
mai potuto giovare; ora tacendo uso della vostra fiftevaleatn A r A b l e a in sette giorni spari 
la^ua gùnnezza, dorme tutte le notti intiere, fa-leiUe lunghe passeggiate, e posao assicurarvi cno 
ii> OS giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita, ' 

-^^^\lti(àsmU^Biaanu 
Montana, Istria 

7 risultati ottenuti coU îuo dello £Sti€ivaS«s£a't[£a Du BtttfBànàiof^ 
;^; • Fian. RuQsiHauaaa, medico del distretto. 

Ciira n, «1,45%̂ ^̂ .,̂ ^̂ ^̂  Berlino, 6, ottobre 18S6. 
Signore: Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malati la influenza salutare della: 

SftevaScwtSa Du Barry,^ ed. irisultoli, curativi tfriparalo^^ invariabHmente ottenuti, h w ^ 
t̂ìiRciDitQ la iiniV buòna opjhmhe delta ŝ̂ ^̂ ^ e non esiterà a cÒnfermèrla in ógni occasione 
che si presenterà. Dottore D^Àneitmin 

' (Membro del Consiglio sahitàrìó Reale) 
La scatola del peso di t{ i di chìlogramma fr. 2,IìO: l\% exit fr. i.tJO; 1 chil. fr, 8 ; 2 chil 

,-^^'^ 

,f..^. 
r: - L 

i s : ^ * 
^y^y^^iù^r^-^}^!^' 
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, ^ > ' 
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L-i . ^ _ - ^ 
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g^^É^É^ 1 , ' L I < 

-- <^--M-\^- - : - i r •• 

„'. ,fer^'t& 

•\VlK!K^^\*'k 

Le raolteplicl eaparlenaft che sempre 
più fecero soUdaro l*elìlcacia di quo-
3to CERONE rhanno portato in oggi 
al punto da poterlo proolamara sonza 
esitatìza alcuna 

I l ' H T ^v:l^::^h^1^ 

\T 

iKMim mrvu dKi ìm^o 
por tingere CAPELLI e B À R B A 

Con questo semplice COSMKTECO si 
ottiene latantaneamonte il biondo, 
custagoo chiaro, castagno acuro ti ne­

ro perfetto a seconda che si doside-
ra, coll'ìstesso uso degli aUri 

cosmetici. Risultato g:i-V 
'raatito. Ogni pez^o 

Lire 3:50 

(Brevettata da Sua Mofictà la Regina d* lìighÙterra) 
Bft rappetito,Ja; digGfltionc con buon annuo, foraa dei nervì,'déì p^olmohi, del sistema mn^coloso^ 

atfmcato ^louisìto, nutrìLivo he voiu più ciie la i;{&rne. forti0ca lo stomaco, il petto, i nervi e lei ^arni. 
i ^ - ^̂ -̂̂  '̂ "Pòggio (Umbria), 29 M^o 1869.''"' 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi .slare ìa 
letto tutto :.l' inverno, lìnalmerile ; mi : liberai da " qùéiiti •ihàttòri, mercè dellù' vòstra-imeravìglibBà' 
£&C^val€ìfiitjEÌ S&9. C ^ S ^ c e ^ I a t i e - Dìite a questa mìa guarigione quella publicità che vi piace, 
onde rendere,riou^^^^^^^ tanto a^voì Che |1^vostro delizioso CIoccoBfltfite^ dotato 
di virtù verràiruGiite sublimi per rist;:ibilìre h saluU. Con ttitta stima mi segno il vostro ilevoimìnìf^ 

1 ^ 1 ' • _ ^^km^*^^m^^^''!:^n:'^m9!^i^m^ 
hÀ rC i 

In poivcrc: Scatole per 12 tazise fr/S.SO; idrpcr 24 tazze fr. i.SO; id, por Ì8 la^zo fr. 8 ; 
' 120 tazze fr. 17.«0. in Tavolette per 42 taziie fr. 2 . Ì J0 ; 

t" "_ .̂  

C^ 

<X) 

Psr 24 tazze IV, 4.50 j per ial'due fr. 8. 
.JÌrf>ÌJ.^' ' r . - i ^ - ^ 

l8!A8m¥ BIT ISAK2&¥ e C.» 

DEPOSITI—, Pa^òtia: Roberti, Zanetti, Pìaneri fé. Mauro, CaVoẑ an: farm. — \Pot̂ r7eWot*fiÌ Rò-; 
viglioj farm. yaroscbini rr-^-Poriogruaro : A, Malipieri hTm;rr'Rovigo i A. Diego, G, Calfa;;jni>lî ™_ 
Trevi$Qf^ Ellero già Zanhini, Zanetti -T:- ; rolirwî ^̂ ^ Ctiu^H farm> - - Udirier'^t Filipiuzi!' 
Commessati — Jt̂ tfw^wi; Ponci, Slancari, Zampifonip Bellìnato, Agenzia Costantim i:?̂^̂^ 
Francesco, PasoH Frinii, Cesare Beggiato'̂ ™;;̂ ^ Luigi Majolo, BelUno.̂ aUri,;̂ ^̂ ^ 
iòrio-^Cetisdài L. Marchetti formi ^rHaminoi Luigi Fahris di Baldaaiiare.*^ Setlunox Fu l'orociliuì.™ 
F îfre; Nicolò.PaU'Arnìî ^^^ -^ iìfant<N̂ <iÌ,,ft Dalla Cln?^ Sàim'''vé^Ì&^ 
tv Cinolii, L. Dismuiti. 

' - . - J . ^ ! . ^ .- .•^^;r-v-^l, •^]§^,, 

• w ^ ^ 4 ^ •^ , -? i . j , j ->^\4 
3i r i*av 

' ir: 
.̂ H 

•^ili^r 

•3^m^ ^^•^^f^sOùM^.^. • 
Deposito in Padova presso ^ué" giusti | 

-^ ' ^ , ' ' , ' r -7 ' iT ; ;^ '_ i - . - ' - - - -V ' - ' " ' - ' - - " " • " * - • j f 
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^ AVVISO 
La R. CarnepadriiiBciplina notarile in 

Padova-fa noto al pubblico essere man­
cato a vivi Vel Ì8 Do-veml)re 1871 il sig. 
Gio. Batt. dolt.„Busaol^.del fu Guetano, 

• na ivo f^i Vet'oa», it qualo haeseroitato 
' i lnotariatò in' Adeio, Px:pvincla di Ro­
vigo, e,! in Moàtagnàna> Provincia dì 
Paduva^ .^^ 

Dovendoci pertanto a seconda della 
TegliaritVprflàflrizionv,TèsUtuir0,JlÌLdiUui 
depo!sii,o notarii-g, costituito in rendita 
italiana p f i r u r valore^ Jì^pain^ 
3600, si diffida chiiìnqua avflsse o pre-
iòndèss? "rivére; Vafjionl'dvrediutegrò per. 
operazioni notaiili contro U suddetto j 
defuntOfNotajo,. R.::,pi;^eaetitare,J:,,,pru,pri 
titoli a questa Caraepa fino a tutto il fO 
aprile l872^sco^soUVq^a^ temine senza 
cho siasi prodotta alcuna relit iva do­
manda, saràfli;,Ì!iaomto,:a chi di ragiona, 
certiflcato còrHspohdente pel ricapero 
del surriferito depoai^o. 

Padova 29 dicembre'1871,-
11 pfosideute 

SCHINELU ' 
, . Il Cancelliere 

'ZAMBONI 

SÈ^ K 
\ l'J 

ru é mfìt 4-
f j 

m 

I 

1^ 

'{f%''§ pol]l!,i^ni«a «ii«li§lf3RI4lea"'prè^ 
iL*-*^fè. pi'ret^ (h A. RegÈii&n, toc oau-

i8tica,Terei23fnt^ prodigiose,, g-irahtjto, senza: m^rpa-
riò è nitrato d'àigenio, dii. ro'̂ n appfTt'are per culla 
restrìsgjnjentp aU^iet ia Jó, mflsamf'KicLe. agli inlo-
stini.^ Detta acqua gnòrÌBoe rfediofiìmenie in soli «ire 

gfSornt i iBoolì recenti ed i più croiìici, the van distinti coi comid. Bleròree 
e.GoRqr^^;:: nqiiclièM:;:flasfii biarchi deilèdoncrVlé-'Ufceri tó'Fèiser^ si­
curo è pronto rìsul'aìo della completa ftuarigione, ai può mercè quest'acqua dire: 

Bottiglia ooiristfuzioce lire A.^—Deposito in Padova ^lia farmacia del-
i;4ngelq, del, sig. C01i^EU0^Pi8?z8_,d6lU^ Erfctì..ir- Il medesimo spedisce in 
provincia diètro vaglia di lire 5 e dO a lui diretto. 

* l i 'Antòfe 'M èarsntisce dalla ffifsiflrfizlone la sua speeiiilità per Paélova, 
S^^U^LlLl2}JL!fl^°J3 £2I^^ì}°2 ^^^^ "5"^^^ Ila, accordato p r ive i ivC>^g- ' r ' 

à'Y,i^i''jr:tVf,,-^,rt!if ^\'e,j,r,^i%S:f^^:^^S^ 

i. 
l 

autorizzato in Francia, in ustris, nel Bglgid a in Russia 
Il KUQioro dî i dtipnrativì è>conside^l^voJQ, ma fr» questi il.Ilww al B«»y-

VtìsattJbafffecifcea», ha .sempre „OQcupatpJl primo rsn^o, aia.per la saa 
virtS^^'notòria od àyverat'a'"da qnasi un sofiólo, sia per la sua composizione 
eselusivamente vegetale. Il M&h guarentito ^onuiuo dalla firma del dottor 
GÌRADDEÌU DE'SAINT-GERV/VS g^ radioalmonte le affezioni ontànee; irli in­
comodi provouionii dall'acrimonia del aangue a degli umori. Questo afcwBj è 
sopratutto raccomandato contro lanialattia segrete recenti ed inveterate^ 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio 
ad aintà lànaturii; 'a gbàrà'z2arsi9n«, oomd ^^^ S© ne ha 
preso troppo.. :̂ ^ 
'^IlTerb':BÓb del Bo^T^^AU^i^ffeeieniip ijll;: vende ni prozzo;;4itf8)f?^fd| 

&6 fraaohi la bottiglia. 
Depositò''^ètìgràl6- del Iffiab' B67veftn-&»flFee««ra*.aeUa:vCa8ft del dot­

tor GIRAUDEAU SAK'̂ T-GERVAÌS, 12, ras Rìchcr .̂ arife-i. — Deposito w V&-
dova.da liuigì'Cornelio, GloyanniZanettir/G^ Ro­
berti e neJJe prinoiffaU farmacie, """'" '"' ;S—427 

""*"^"" ^^lì VENDITORI 
,>Mìè 

:? t ^ - i i ^n . 

j^fKovità Librarie FrajÈcesi 
! 

vendibili 

--. I ^ 

Pillole, e dell'Unguento Holloway 
Mi pervengono 5pesèo;deii6 domandejjda Librerìa Sacchetto.;in;^,Padova 

per.sapere, in che quantità j.!i,,debbano:|i-^ 

0 

^m^pv;^^'^-^ - r 

9 
m 
uà 
9i 

m 

'•. dì prSafiift «iMUflìI» 
annuali, verdi còmperiill iifi' Giappone 
darslK AUTONtìlNA, gàraMUi da ijue 
principali case di M lane. 

l'qp le ,(rattatim.rivolg<?rsì ip Padova 
al sig. CJwstaiBSBO, t<'m«5>'® sel­
ciata dei Santo, casa PigaotÒ n. iOOd. 
ii-ess 

prodotto aiimentaro naturalmente 
RICCO DrlFOeFiCTÒ I)Ì C l X C E 

eminenternVinte nutritivo ..,p.:;-i 
E DI DXGERIBlLITA' fc^TEAOBDlNARIA 

RicoLOScìnto dai più di&tJnti ircffssori dfllf.s*itri^a medica coitre^l'unico 
pimedio'p^^r g"Darire'"]0""seguenti m'iiTwtt'[<!:"'lK'iŝ «»!r>JVT*»'J<i*i»'c:v̂ ^̂  
e Iwfi-lMgate croraBca^ Il *Rt&srw |>«5ni'«)ff e i - o raiìfi i iflB" (povertà di 

BstMoilw fiptnaSc^ Sa ^ a c l i M I ^ r * In ^tcirttftìEi''., (« BS!ti«^^£ii»e»?o flBcUBc 
iiutpici.fp |jci* r lp 'arf t ' i r 'e ' le , fiii^ac' d'eÒu.iuvliSliii.efeftti'etle eSi^Slpoppu 
«•agufilu s v ^ r a p p o , ecc -̂ ~•"XaFARI^A•^ft,.••&;CA'•'A ùcì doii. SlrjaJi©«|«?| aUo 
adottata •daii-pTìriC)pali.i]pe(ì:cii-"Kel)a;.f:nrfel^^ pos 
siede specia'l prf.pi'ie*à curative ccnsfaiate da iiimcrope giìarigibiii. La sua 
azione conlprtantoW ?^ip»rfitr|ce, Bger^p iditettfi^ tu^ '̂rqjcjlizzftsioue 
dei polmoni, i/e facilìfa la'cicatriz^aliorp che si op'era'próiiitmèiite,' e ne rende 
aicura.ia guKrìgicne. —^arame^^^^Jj^ msialtì^,,rf,ai^tl,^(J,Rnaxur;a4l^ dw^.^^^ 
mesi, E pure iU rcifrlìor specificò centio lo fflriSmcato.;--Prezza di una scatola 
di grammi SoO,,' ;-,. » , 5 0 , . , , ^ ..̂ -̂ ^ .-...;-..-v,.4..;--../• • • • • - . . . • . ...->..«... 

Ven-Jita in Uilarió presso-1:36116811^ gènèrslì pér4' i tal ìa ??. l^atlnnolfib 
e 5»e-BBcE,"&B«K'flafi, viti^S, PUtro all'Orto, 10; Socff-t,|.FarmaeÉUtica; A.,Manzoni 
e Comp.; Caberlotto ìMcòmp., via Galline; Venezia^ ftirm. Zampironi-Botner; 
Verona, féirm. Paspli; Mantova, fa-m, Rigalelli; Adria, farm, Bruficaini e nelle 
principali farmacie del Reg-no /Pador» , farmacia Piaher) è Mauro. 

Contro doinacda sì spedisce ^rwtJi» un Opuscolo del dott, IBeMHo •leiJpli«p 
sulle malattie dV petto ¥'Joro''g^^^ 

confondere Is ffarlsse lK«*»ftlc»i>a loUs Bevaìenla Arohca dt P«ny. 4-5 

^m-^'Moùmparare lo Pillole e l'Unguento Hol- .;%^;;^,^^^|^SiÌfà%riw,fl 
S I f t w n v ' n Ari' fl 'nKftn^irili n i m n o ' o i n p „|;^^j? » * C y tt'rftmTFS, l i O m e U O ^ c r i p i l O n CTiSOU-
^ f i ? ^ ^ y v a:»?.f.l! '^^^^.^fK.ff ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ " . • ^ l ^ i . venir;) , Pa r i s lb7S. Un m«gnif lque 
3G . , basso. E* p t r c i ò olie crocio oapedlonte di vóVnrnfl eÀnàk à^^mìikir/iìaVu 

rispondere, per . modo .generalo a tutte. . Iravures sur bois '' 
queatodòrnando servendomi dellastampà. p i - m m a i s ó ^ ^ r -L'iitmosnhòre efll^s 
.Gli ordini d^l re.lopf,4i,.2Q... Uve 3ter-, * » Ì » « " " « « > P " » » ^-'^ i^tmospnoreet les 

linèy e-àlxdl.làusohò eseguiti al prezzi 
: seguenti,.cioè: 8 sqei;ini.e ,6 pence; g2 
', scellini; e 34 àòéiUrii'pèrdozziJ^à; Per gli i7a«„t««» T^O »Q««B i.n^nin^« TT» I,À..,^ 

r, . . _r - - - _ — — - • - ^ - - r _ | _ _ _ r - - , w 

grands pfèaomònes de la nature. Un 
magniflquè^^ vòltìme in .?,, iUiistì'e de 
SOO gravures *ur bofs, Paris 187S. 

• ^ 4 L M P h - H L^-. 

gli ordini devono esser accompagnati 
' doUa somma! in contanti, e seriza sconto, 

Le mediaine sì possono avere con le 
direzioni ed indicazioni che'''j^adeompa-f, 
gnano tradotte in italiano, o se si pre-^ 

I ferisse unfti.'parte di esse potrebbero es-
i sor accompagnato di dii-ezioni in lingua 
j francese Jj jn '^ questo casodeUe,. captinf^ 

distinte sarofcbero attaccate a ciasouna 
ìadicaatija lingua cba si trova,flf. li'in­
folto. I venditori che dosidorasaèrò dello 
etiohftte supplementari ooiioro npiai ed 
indirizzi in calco, pò'sgonò àverU ih qua-
lunquQ ala il nua^eiig, d'jsemplari, pur­
ché mi màndinò'unà'"IÒro òartàcòlia in-
dicaiiioni dì quello. Y^glionp phe ,TÌ,8ìa 
stampato in rappòrto cor loro "stabiii-
mento, Tutti gli ordini saranno puntual-^' 
monto accolti ed eseguiti senza ritardo. 

, „ , -..>..^:;^|.^ ..S?>'«»««''<' ^oUomy, 
B33, Ozford Street, 

I Loadra, V ottoì^ra Ì87K 3-3 

-. s»t z-'r I iUustrd, Pari§,,1872 
Sèfifus". Àpròs le piuie le hef,u tamps, 

in J2, illustre, l'apis, 1872, , : 
SlaviniCF X , L'aibre de Nool. Cbnies 
; , : e,t ligendos, in ISili.iagtré, Parìa .1^72.. 
IL'asùàrt tnc A, Sòuvt^'u'rret" pórtratls" 

y^^],i:pi'emier,^Paì;isJ871, ìujSv., 
/ r a l i i c H ; Notes suprAnglotérre, Parjs 

'AllBcVt''l*«fn8. La UttXraHire'fraDcaiso 
dea orjgines au XVil sieele. Piuris 
1872;ipt,:ia. 

Beuava É<> La refortne intollectnella et 
moralef'Paris 1872 in 8. 

ISeu lé Mm La drama du Vesuve. Paris 
187?,in:,S,-

DaiKli. Un secret de famiUa. Paria 1872 
.:,«,.,. in" 12. ,. 
flÌc1ll|$iBy E . Le talìsman do Robert Rels. 

VcB'riè J n l e s . Viugt mille lieues souB 
les mer?. Paris 1872, ÌQ 8, illustrò. 
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